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Morto lavoratore portuale a Venezia, Assoporti si stringe intorno ai familiari

Roma: 'Innanzitutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l' Associazione e mio

personale ai familiari di Alessandro Zabeo, lavoratore portuale vittima di un

incidente nel porto di Marghera,' esordisce così il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, dopo la terribile notizia del decesso di un lavoratore

portuale. L' Associazione dei Porti Italiani in diverse occasioni ha ribadito l'

impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che possano

portare a conseguenze tragiche. I presidenti delle AdSP stanno lavorando

insieme alla comunità portuale perché il tema della sicurezza sia sempre al

centro dell' attenzione. 'Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alla famiglia

del lavoratore. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono stati fatti diversi

passi avanti con il cluster e con le parti sociali per affrontare questo tema con

lo scopo di individuare azioni concrete, ma è evidente che dobbiamo fare

ancora di più. Il lavoro non può diventare fonte di dolore, ma deve essere

speranza per una vita migliore,' ha concluso Giampieri.

Corriere Marittimo
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Morto lavoratore portuale a Venezia, Assoporti si stringe intorno ai familiari

Roma: Innanzitutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio

personale ai familiari di Alessandro Zabeo, lavoratore portuale vittima di un

incidente nel porto di Marghera, esordisce così il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, dopo la terribile notizia del decesso di un lavoratore

portuale. L'Associazione dei Porti Italiani in diverse occasioni ha ribadito

l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che possano

portare a conseguenze tragiche. I presidenti delle AdSP stanno lavorando

insieme alla comunità portuale perché il tema della sicurezza sia sempre al

centro dell'attenzione. Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alla famiglia

del lavoratore. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono stati fatti diversi

passi avanti con il cluster e con le parti sociali per affrontare questo tema con

lo scopo di individuare azioni concrete, ma è evidente che dobbiamo fare

ancora di più. Il lavoro non può diventare fonte di dolore, ma deve essere

speranza per una vita migliore, ha concluso Giampieri.

Il Nautilus
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Incidente mortale a Porto Marghera, i sindacati hanno indetto per domani uno sciopero di
due ore in tutti i porti

Assoporti ha ribadito l' impegno a fare quanto possibile per scongiurare

incidenti che possano portare a conseguenze tragiche A seguito dell' incidente

mortale sul lavoro di ieri al porto di Marghera, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

hanno indetto per domani, in segno di lutto, uno sciopero nazionale di due ore

ad ogni fine turno o prestazione di lavoro di tutte le lavoratrici e i lavoratori dei

porti, con il suono delle sirene alle ore 12. «Assistiamo - hanno denunciato le

tre organizzazioni sindacali unendosi al dolore della famiglia di Alessandro

Zabeo - ad una escalation di morti sul lavoro che continuano a suscitare

rabbia e indignazione e l' incidente al porto di Marghera riaccende tristemente

i riflettori sugli elevati rischi del lavoro portuale. Istituzioni ministeriali, governo

e parti sociali tutte devono rimettere al centro la parola sicurezza, a partire

dall' emanazione dei necessari provvedimenti di aggiornamento del decreto

legislativo 272/99, che abbiamo ripetutamente sollecitato e dai regolamenti

attuativi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro del settore trasporti e

microimprese». Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, «è indispensabile

ripartire dal potenziamento dei poteri di controllo e vigilanza delle Autorità di

Sistema Portuale e dalla centralità degli Rls e Rls di sito. Infine il ruolo degli ispettori portuali, in seno all' AdSP, deve

essere rafforzato, incrementandone il numero e dotandoli di potere sanzionatorio così come vanno ampliate le

risorse in capo ai nostri delegati». Esprimendo il cordoglio di tutta l' associazione e il suo personale ai familiari del

lavoratore portuale deceduto ieri sera, il presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, ha

ricordato che in diverse occasioni Assoporti ha ribadito l' impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti

che possano portare a conseguenze tragiche e che i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale stanno lavorando

insieme alla comunità portuale perché il tema della sicurezza sia sempre al centro dell' attenzione. «Come abbiamo

sempre detto - ha affermato Giampieri - la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può

transigere. Sono stati fatti diversi passi avanti con il cluster e con le parti sociali per affrontare questo tema con lo

scopo di individuare azioni concrete, ma è evidente che dobbiamo fare ancora di più. Il lavoro non può diventare

fonte di dolore, ma deve essere speranza per una vita migliore».

Informare
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Cordoglio per la morte di Zabeo

di Redazione

Assoporti si stringe al cordoglio della famiglia di Alessandro Zabeo, il

lavoratore portuale di 34 anni del complesso di Porto Marghera caduto ieri da

un' altezza di tre metri mentre lavorava a bordo di una nave e deceduto nella

giornata dopo il ricovero d' urgenza nel reparto di rianimazione dell' ospedale

di Mestre. Il presidente dell' Associazione, Rodolfo Giampieri, ha spiegato

come Assoporti abbia più volte ribadito l' impegno a fare quanto possibile per

scongiurare incidenti che possano portare a conseguenze tragiche. 'Ci

stringiamo in rispettoso silenzio intorno alla famiglia del lavoratore" ha

dichiarato. "Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono stati fatti diversi

passi avanti con il cluster e con le parti sociali per affrontare questo tema con

lo scopo di individuare azioni concrete, ma è evidente che dobbiamo fare

ancora di più. Il lavoro non può diventare fonte di dolore, ma deve essere

speranza per una vita migliore,' ha concluso.

Port News
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Porto di Venezia, operaio muore al terminal container Vecon

Giovanni Roberti

Giampieri (Assoporti): "Bisogna fare ancora di più sul fronte della sicurezza

del lavoro" Venezia - E' morto l' operaio interinale che era caduto ieri all'

interno di una nave al terminal container Vecon , a Porto Marghera (Venezia).

Lo hanno reso noto i sindacati portuali. L' uomo, Alessandro Zabeo, 33 anni,

era addetto al rizzaggio dei container, e secondo una prima ricostruzione è

caduto da un castelletto di circa tre metri, battendo la testa e venendo poi

ricoverato in coma all' ospedale All' Angelo di Mestre. I sindacati hanno

organizzato un presidio davanti alla sede della Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali. Il cordoglio di Brugnaro "A nome di tutta la città di Venezia e mio

personale voglio esprimere le più sentite condoglianze alla famiglia di

Alessandro Zabeo, giovane operaio che ha perso la vita a Porto Marghera in

seguito alle conseguenze di un grave incidente occorso mentre lavorava - ha

commentato il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro -. Una tragedia inaccettabile

che ci costringe, ancora una volta, ad impegnarci sul tema della sicurezza nei

luoghi di lavoro. Lo dobbiamo ad Alessandro e alle tante altre persone che

hanno perso la vita durante il proprio lavoro. Oggi Venezia è triste e, in un

momento drammatico e doloroso, si stringe alla famiglia e ai colleghi". Il dolore di Assoporti "Ci stringiamo in

rispettoso silenzio intorno alla famiglia del lavoratore. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere". Lo afferma, esprimendo il cordoglio dell' associazione per la

morte di Alessandro Zabeo, al porto di Marghera, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. "L' Associazione dei

Porti Italiani - sottolinea Giampieri - in diverse occasioni ha ribadito l' impegno a fare quanto possibile per scongiurare

incidenti che possano portare a conseguenze tragiche. I presidenti delle AdSP stanno lavorando insieme alla

comunità portuale perché il tema della sicurezza sia sempre al centro dell' attenzione. Sono stati fatti diversi passi

avanti con il cluster e con le parti sociali per affrontare questo tema con lo scopo di individuare azioni concrete, ma è

evidente che dobbiamo fare ancora di più. Il lavoro non può diventare fonte di dolore, ma deve essere speranza per

una vita migliore," conclude.

Ship Mag
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Incidente a Venezia, morto un portuale

Ad Alessandro Zabeo, interinale chiamato dalla Nuova Cpl, fatale una caduta dal 'castelletto' durante le operazioni di
rizzaggio/derizzaggio di una nave Evergreen al terminal Vecon

È in corso da stamane il presidio al porto di Venezia indetto da Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti. Le organizzazioni sindacali hanno deciso per questa forma

di protesta ieri sera, quando hanno appreso che Alessandro Zabeo,

ricoverato in mattinata a seguito di un incidente verificatosi al terminal

container Vecon, non ce l' ha fatta. Il lavoratore portuale 34enne, che da circa

6 mesi lavorava per un' agenzia interinale utilizzata dalla Nuova Clp

(Compagnia lavoratori portuali), l' articolo 17 dello scalo, 'era arrivato in

codice rosso - si legge nella ricostruzione della sede locale di Filt Cgil - dopo

essere stato vittima di un infortunio sul lavoro, avvenuto all' interno di una

nave porta container ormeggiata da domenica al terminal Vecon di Porto

Marghera. Stava seguendo le attività che preparano l' avvio dello scarico dei

container e faceva parte delle squadre di rizzaggio, quelle di chi assicura le

pile di container alla nave con le funi di acciaio. Prima di iniziare le operazioni

i container devono essere liberati l' uno dall' altro, sganciando il 'twist', un cono

che collega il container sotto con quello sopra. E si deve fare manualmente.

Zabeo è caduto da un' altezza di 2 o 3 metri, all' interno dell' imbarcazione, la

Ital Bonus, del gruppo Evergreen, che fa la spola tra Venezia e altri porti del Mediterraneo'. 'Sentire di lavoratori che

rischiano la vita e che si fanno male al lavoro - hanno denunciato le segreterie regionali e veneziane di Filt Cgil, Fit Cisl

e Uiltrasporti indicendo la protesta in corso in queste ore - è devastante. Troppe volte la sicurezza sul lavoro viene

calpestata rispetto alla fretta e ai carichi di lavoro. Profonda tristezza e amarezza per un giovane lavoratore che

lavorando si fa male, senza se e senza ma. Non deve succedere, eppure accade, e si pensa ai perché e alle

responsabilità sempre in un secondo momento. Basta infortuni sul lavoro, basta rischiare la vita per il lavoro, basta.

Ognuno faccia la propria parte per il lavorare in sicurezza, il portuale è un mestiere pericoloso per tutti i lavoratori,

ovvero per i più giovani e per i più anziani'. Cordoglio è stato espresso da Assoporti: ''Ci stringiamo in rispettoso

silenzio intorno alla famiglia del lavoratore. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un

bene sul quale non si può transigere. Sono stati fatti diversi passi avanti con il cluster e con le parti sociali per

affrontare questo tema con lo scopo di individuare azioni concrete, ma è evidente che dobbiamo fare ancora di più'.

Shipping Italy

Primo Piano
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Operaio di 33 anni muore a Porto Marghera, il sindaco di Venezia: "Tragedia inaccettabile"

Aveva 33 anni . E' morto a Porto Marghera , a pochi passi da Venezia ,

mentre stava lavorando in un terminale. Era stato assunto con contratto

interinale . Si chiamava Alessandro Zabeo. E' solo l' ultimo di tanti lavoratori

che hanno perso la vita in Italia mentre erano intenti a svolgere il loro lavoro. Il

giovane operaio è precipitato nel vuoto mentre lavorava nel porto. Un volo di

diversi metri a seguito del quale ha battuto violentemente la testa. Inutili tutti i

tentativi di salvarlo. Soccorso e portato in gravi condizioni all' ospedale di

Mestre sarebbe stato ricoverato in Terapia intensiva, operato e tenuto in

prognosi riservata. Purtroppo però non ce l' ha fatta. Coordinamento

Lavoratori Portuali Trieste: "Continua il massacro" "Continua il massacro dei

lavoratori portuali", così si è espresso in una nota il Coordinamento

Lavoratori Portuali Trieste, riferendosi alla morte "a Venezia di un lavoratore

interinale, Alessandro Zabeo , che lavorava per la Nuova Compagnia

Lavoratori Portuali di Venezia nel terminal Vecon di Porto Marghera. L'

ennesimo morto sul lavoro nei porti italiani". Scrive il Coordinamento: "E'

difficile trattenere la rabbia per quello che non può essere considerato un

sfortunato caso. Perché è il risultato delle condizioni di lavoro imposte ai lavoratori da padroni e padroncini. Come la

Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia, che ha 58 soci, 44 dipendenti e ben 70 interinali alle sue

dipendenze . Interinali a cui a Trieste, per essere assunti a tempo indeterminato dagli "utilizzatori", viene chiesta la

disponibilità a un numero senza limiti di straordinari", denuncia il Clpt. "Sono i lavoratori più deboli e ricattabili, che

devono essere sempre a disposizione se vogliono sperare di avere un contratto a tempo indeterminato, spesso

mandati allo sbaraglio per tappare buchi senza una formazione adeguata". Dunque, "la responsabilità di quello che è

accaduto è di chi ha promulgato le leggi che hanno introdotto il lavoro interinale, delle autorità che dovrebbero vigilare

sul rispetto della salute dei lavoratori e di chi di tale tipo di lavoro si serve per fare ancora più profitti. Ci riferiamo a

chi il loro lavoro lo utilizza, come a chi il loro lavoro lo fornisce". Il sindaco Brugnaro: "Tragedia inaccettabile" "A nome

di tutta la città di Venezia e mio personale voglio esprimere le più sentite condoglianze alla famiglia di Alessandro

Zabeo, giovane operaio che ha perso la vita a Porto Marghera in seguito alle conseguenze di un grave incidente

occorso mentre lavorava", afferma in una nota il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro , appresa la notizia della morte

dell' operaio. "Una tragedia inaccettabile - sottolinea Brugnaro - che ci costringe, ancora una volta, ad impegnarci sul

tema della sicurezza nei luoghi di lavoro. Lo dobbiamo ad Alessandro e alle tante altre persone che hanno perso la

vita durante il proprio lavoro. Oggi Venezia è triste e, in un momento drammatico e doloroso, si stringe alla famiglia e

ai colleghi" Assoporti: fare di più per la sicurezza "Ci stringiamo in
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rispettoso silenzio intorno alla famiglia del lavoratore. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere", dichiara, esprimendo il cordoglio dell' associazione per la morte

di Zabeo, al porto di Marghera, il Presidente di Assoporti , Rodolfo Giampieri . "L' Associazione dei Porti Italiani -

sottolinea Giampieri - in diverse occasioni ha ribadito l' impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che

possano portare a conseguenze tragiche. I presidenti delle AdSP stanno lavorando insieme alla comunità portuale

perché il tema della sicurezza sia sempre al centro dell' attenzione. Sono stati fatti diversi passi avanti con il cluster e

con le parti sociali per affrontare questo tema con lo scopo di individuare azioni concrete, ma è evidente che

dobbiamo fare ancora di più. Il lavoro non può diventare fonte di dolore, ma deve essere speranza per una vita

migliore," conclude.
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NAPA sul corridoio dal Baltico

RAVENNA I porti del Nord Adriatico riuniti nell'Associazione NAPA (North

Adriatic Port Association), porti che insieme movimentano oltre 2.8 milioni di

TEUs si sono dati appuntamento a Ravenna dove hanno incontrato la

coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico, Mrs. Anne Jensen, per

presentare i piani di sviluppo futuri del sistema portuale NAPA incentrati su

connettività, smart ports e greeen ports.In occasione degli European Maritime

Days, in programma nella provincia romagnola i porti di Trieste e Monfalcone,

il porto di Ravenna, il porto sloveno di Koper (Capodistria) e il porto croato di

Rijeka (Fiume) coordinati dai porti di Venezia e Chioggia che detengono la

presidenza del NAPA per tutto il 2022, hanno ribadito la volontà comune di

proseguire e rilanciare il reciproco impegno lungo la rotta della cooperazione

internazionale e rideterminare la strategia per il rafforzamento della

competitività del sistema portuale NAPA attraverso progettualità comuni e

relativi investimenti, alla luce dei cambiamenti che stanno interessando gli

ecosistemi portuali.Durante l'incontro, l'Associazione ha ottenuto il consenso

della coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico al proprio piano di

azioni e in merito all'opportunità di dare attuazione a progettualità transnazionali comuni in materia di sostenibilità

ambientale e transizione ecologica, politica energetica, innovazione e digitalizzazione, intermodalità e multimodalità,

formazione e ricerca e di consolidare le altre progettualità in corso in ambito logistico e infrastrutturale.Nel corso

dell'incontro, Anne Jensen, coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico ha affermato: Sono particolarmente

lieta di constatare che il NAPA abbia ripreso nuovamente la propria attività. A mio avviso, l'attuazione della politica di

implementazione dei corridoi TEN-T può beneficiare in modo significativo della cooperazione tra i porti NAPA. La

maggiore sostenibilità del nostro sistema di trasporto europeo richiede porti sempre più interconnessi sia fisicamente

che digitalmente e in questo senso, ritengo positivo l'apporto del NAPA.I porti NAPA hanno, inoltre, celebrato la

giornata dell'International Day for Women in Maritime 2022 ricordando l'importante apporto delle donne al settore, la

necessità di ridurre il gender gap e garantire fattivamente la parità di genere nel settore portuale e logistico.Fulvio Lino

Di Blasio, presidente AdSP MAS e NAPA, ha sottolineato: Il Nord Adriatico è una delle principali porte commerciali

d'Europa e intendiamo diventare, attraverso la collaborazione e la cooperazione transnazionale, sempre più

competitivi. Per raggiungere gli obiettivi identificati dalla Joint Declaration sottoscritta a dicembre scorso, abbiamo

identificato un piano di azioni e di inziative comuni di portata transnazionale sui temi della sostenibilità ambientale e

dell'efficientamento energetico, della digitalizzazione delle procedure logistiche, dello sviluppo infrastrutturale e

multimodale nonché del potenziamento delle attività di ricerca legate a questi ambiti che sono state positivamente

accolte dalla coordinatrice Europea del

La Gazzetta Marittima
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Corridoio Baltico-Adriatico, Anne Jensen. Questa accoglienza ci consente di proseguire con decisione lungo questa

rotta per rilanciare, ciascuno per propria parte, i nostri ecosistemi portuali in un momento storico a dir poco

complesso e in continuo cambiamento.

La Gazzetta Marittima
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ZIM è tornata a Trieste

Nella foto: Lo sbarco delle auto elettriche. TRIESTE - Il terminal multiuso

italiano di Hamburger Hafen und Logistik AG, la 'Piattaforma Logistica

Trieste' (HHLA PLT Italy) sta ampliando la sua rete. A maggio è partito un

nuovo servizio container e uno RoRo della compagnia di spedizioni ZIM.

HHLA PLT Italy sottolinea così l' importanza di Trieste come hub adriatico.

HHLA PLT Italy - riferisce la compagnia - sta intensificando la sua

collaborazione con ZIM. La compagnia di spedizione israeliana fa scalo al

terminal multipurpose di Trieste per due nuovi servizi. Si parte con il nuovo

servizio RoRo 'Vehicle Carrier Service 1 (VE1)', che farà scalo a Trieste una

volta al mese. Il 13 maggio, la 'Viking Sea' è stata la prima nave a lanciare

questo servizio presso HHLA PLT Italy. La nave ha trasportato principalmente

auto elettriche nuove a zero emissioni destinate a essere importate dalla Cina

in Europa. Dal 19 maggio ZIM ha avviato anche un nuovo servizio di

container presso HHLA PLT Italy. L''Adriatic Express Service (ADX)' collega

Trieste con Israele (Ashdod) e Turchia (Aliaga) su base settimanale, puntando

sul trasporto di merci fresche in container refrigerati con tempi di transito

competitivi. Antonio Barbara, amministratore delegato di HHLA PLT: 'Con questo ulteriore passo avanti, HHLA PLT

ottiene un collegamento competitivo con importanti mercati in Israele e Turchia, gestito dalla compagnia di spedizione

leader ZIM. Ciò dimostra ancora una volta l' interesse dei nostri servizi di terminal da parte dei clienti.' Gianfranco

Gazzolo, amministratore delegato di ZIM Italia, ha dichiarato: 'Nell' ottica di offrire costantemente nuove soluzioni ai

nostri clienti, siamo lieti di confermare il ritorno di ZIM nel porto di Trieste; attraverso la connessione delle nostre

attività con il terminal HHLA PLT Italy, a partire dal servizio Ro-Ro fino al più tradizionale servizio container. Nel Nord

Adriatico, vediamo diverse opportunità di sviluppo che permetteranno ai due Gateway di cooperare fianco a fianco,

creando nuovi traffici da e verso l' Est Europa Centrale.' La regione adriatica continua a svilupparsi in modo dinamico.

Con l' espansione della cooperazione con i suoi clienti, HHLA PLT Italy sottolinea la sua importanza per l' hub

logistico di Trieste e la creazione di nuovi flussi di merci.

La Gazzetta Marittima
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Celebrato l' esordio delle due nuove linee ro-ro e container di Zim a Trieste (FOTO)

Soddisfazione per il nuovo collegamento è stata espressa anche dal Terminal Container Ravenna che grazie allo
scalo di Port Said può proporre spedizioni in transhipment verso l' India

Il gruppo terminalistico tedesco Hhla ha celebrato quella che definisce 'una

nuova pietra miliare' per il suo terminal multipurpose di Trieste: vale a dire un

nuovo servizio container e un servizio ro-ro di Zim Integrated Shipping

Services che 'sottolineano l' importanza di Trieste come hub adriatico'. Come

preannunciato da SHIPPING ITALY lo scorso 2 maggio il nuovo servizio ro-ro

Vehicle Carrier Service 1 (VE1) farà scalo a Trieste una volta al mese. Il 13

maggio la Viking Sea è stata la prima nave a lanciare questa linea con l'

Estremo Oriente che trasporta principalmente nuove auto elettriche a zero

emissioni destinate a essere importate dalla Cina in Europa. Il 19 maggio,

inoltre, sempre l' israeliana Zim ha avviato un nuovo servizio container presso

il terminal Hhla Plt Italy: l' Adriatic Express Service (Adx) collegherà Trieste

con Israele (Ashdod) e Turchia (Aliaga) su base settimanale, concentrandosi

sul trasporto di merci fresche in container reefer con tempi di transito

competitivi' ricorda il gruppo terminalistico tedesco. Per l' avvio della seconda

linea container di Zim con il Nord Adriatico ha espresso soddisfazione anche

il Terminal Container Ravenna, che insieme al Tiv di Marghera sono gli altri

scali toccati dalle navi di questo nuovo servizio. 'La maggior capacità di stiva consentirà maggiori volumi da/per

Israele e Egitto' si legga in una nota del terminal controllato da Sapir e partecipato da Contship Italia. 'Importante

novità la presenza dello scalo di Port Said che garantirà la connessione con il servizio India, che con transit time

interessanti potrà stimolare l' esportazione verso la penisola indiana'. La compagnia israeliana ha inserito su questa

rotazione portacontainer da 1.500 Teu; la prima nave a scalare Tcr è stata la Warnow Master che ha lavorato oltre 200

container prima di riprendere il largo e fare rotta verso l' Egitto.
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Operaio muore in incidente al terminal di Porto Marghera

Domani sciopero nazionale portuali

Un operaio è morto nel terminal container Vecon, di Porto Marghera

(Venezia). L' uomo, Alessandro Zabeo, 34 anni, era addetto al rizzaggio dei

container, e secondo prima ricostruzione è caduto da un castelletto di circa tre

metri, battendo la testa e venendo poi ricoverato in coma all' ospedale All'

Angelo di Mestre. Flt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno indetto per domani 25

maggio uno sciopero nazionale dei portuali (2 ore ad ogni fine turno o

prestazione di lavoro) in segno di lutto e protesta."Assistiamo ad una

escalation di morti sul lavoro - spiegano le tre organizzazioni sindacali - che

continuano a suscitare rabbia e indignazione e l' incidente al porto d i

Marghera riaccende tristemente i riflettori sugli elevati rischi del lavoro

portuale. Istituzioni ministeriali, Governo e parti sociali tutte devono rimettere

al centro la parola sicurezza, a partire dall' emanazione dei necessari

provvedimenti di aggiornamento del decreto legislativo 272/99, che abbiamo

ripetutamente sollecitato e dai regolamenti attuativi sulla sicurezza nei luoghi

di lavoro del settore trasporti e microimprese". Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti "è indispensabile ripartire dal potenziamento dei poteri di controllo

e vigilanza delle Autorità di Sistema Portuale e dalla centralità degli Rls e Rls di sito. Infine il ruolo degli ispettori

portuali, in seno all' AdSP, deve essere rafforzato, incrementandone il numero e dotandoli di potere sanzionatorio

così come vanno ampliate le risorse in capo ai nostri delegati". (ANSA)

Ansa
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Incidente lavoro a Marghera, sindaco Venezia: la città è triste

Operaio 34enne caduto da 3 metri mentre era in nave container

Venezia, 24 mag. (askanews) - E' morto ieri sera il giovane operaio, di 34

anni, che ha perso la vita a seguito di un grave incidente sul lavoro. L' uomo è

precipitato da un' altezza di tre metri mentre lavorava all' interno di una nave

container a Porto Marghera (Venezia) "A nome di tutta la città di Venezia e

mio personale - ha sottolineato il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro - voglio

esprimere le più sentite condoglianze alla famiglia di Alessandro Zabeo,

giovane operaio che ha perso la vita a Porto Marghera in seguito alle

conseguenze di un grave incidente occorso mentre lavorava.Una tragedia

inaccettabile - ha aggiunto - che ci costringe, ancora una volta, ad impegnarci

sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro.Lo dobbiamo ad Alessandro e

alle tante altre persone che hanno perso la vita durante il proprio lavoro. Oggi

Venezia è triste e, in un momento drammatico e doloroso, si stringe alla

famiglia e ai colleghi", ha concluso.

Askanews
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Le Grazie di Porto Venere, tre giorni con la regata delle 'Vele d' Epoca nel Golfo' 2022

Oltre una ventina le barche d' epoca e classiche già iscritte alla quarta

edizione di 'Le Vele d' Epoca nel Golfo - Trofeo Challenge Gianfranco

Vecchio', che dal 27 al 29 maggio si raduneranno alle Grazie di Porto Venere,

borgo ligure nel Golfo della Spezia. L' evento, terza prova del Trofeo Artiglio

2022, consentirà di accumulare punteggi utili per l' assegnazione della Coppa

AIVE del Tirreno. La manifestazione è organizzata dall' Associazione Italiana

Vele d' Epoca con la collaborazione tecnica del Circolo Velico della Spezia, l'

ausilio dell' ASD Forza e Coraggio, dell' Associazione Vele Storiche

Viareggio e il sostegno logistico della Porto Venere Servizi Portuali e

Turistici. Sabato 28 e domenica 29 maggio, nel Golfo della Spezia, si

svolgeranno le due regate in programma. ' LE VELE D' EPOCA NEL

GOLFO', AL VIA LA 4ª EDIZIONE Una flotta di oltre venti imbarcazioni a vela

d' epoca e classiche si è già iscritta a ' Le Vele d' Epoca nel Golfo ', quarta

edizione di uno dei più importanti appuntamenti in Mar Tirreno riservati alle

barche storiche che si svolgerà dal 27 al 29 maggio 2022 presso il borgo

l igure del le Grazie di  Porto Venere ,  nel  Gol fo del la Spezia.  La

manifestazione, patrocinata dal Comune di Porto Venere, è organizzata dall' AIVE ( Associazione Italiana Vele d'

Epoca , www.aive-yachts.org ), con la collaborazione tecnica del Circolo Velico della Spezia , l' ausilio dell' ASD

Forza e Coraggio , dell' Associazione Vele Storiche Viareggio , il Cantiere Valdettaro e il sostegno logistico della

Porto Venere Servizi Portuali e Turistici . Roberta Talamoni , Consigliere AIVE delegata alle regate nel Golfo della

Spezia, ha commentato: ' Questa quarta edizione di Le Vele d' Epoca nel Golfo conferma il desiderio da parte di

numerosi armatori di ritrovarsi in un porto naturale come Le Grazie di Porto Venere, difficilmente eguagliabile per

bellezza e accoglienza. Qui la vita di banchina si integra perfettamente con quella del borgo e i visitatori possono

ammirare le barche da vicino, scoprendone storia e caratteristiche. Anno dopo anno si sta confermando una regata di

riferimento non solo per i soci AIVE, ma anche per chi desidera sperimentare cosa significhi partecipare ad una

Il Nautilus

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

manifestazione di scafi storici '. LE CLASSI DI IMBARCAZIONI E IL BANDO DI REGATA Due le regate previste a

partire da sabato 28 maggio , cui seguirà la cena equipaggi sotto la pinetina sul lungomare, per proseguire domenica

29 maggio , con successiva cerimonia di premiazione. Il Bando di Regata di 'Le Vele d' Epoca nel Golfo' è disponibile

presso la sezione Bandi del sito www.aive-yachts.it . Il Modulo di Iscrizione è invece scaricabile dal sito

www.velenelgolfo.com . Saranno ammesse le imbarcazioni in possesso di certificato di stazza C.I.M. di costruzione

anteriore al 1950 ( Yachts d' Epoca ), al 1976 ( Yachts Classici ) e gli ' Spirit of Tradition ' muniti di certificato IRC. A

queste si aggiungono le ' Vele storiche ', giudicate ammissibili da una commissione fiduciaria del C.I.M., che

correranno in tempo reale e potranno essere suddivise in gruppi superiori
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a 3 a discrezione del Comitato Organizzatore. Non è prevista la Veleggiata. Tra i premi verrà assegnato il Trofeo

Challenge Perpetuo Gianfranco Vecchio , istituito dalla locale Sezione dell' ASD Forza e Coraggio e dedicato al

graziotto che tanto contribuì a promuovere la cultura del mare. I punteggi acquisiti a 'Le Vele d' Epoca nel Golfo' e in

occasione del prossimo Trofeo Mariperman, a La Spezia dal 17 al 18 settembre, consentiranno inoltre di aggiudicarsi

il neonato ' Trofeo Vele d' Epoca nel Golfo dei Poeti ' promosso da Assonautica Provinciale della Spezia . I

COMPLEANNI DELLE BARCHE In occasione di 'Le Vele d' Epoca nel Golfo' alcune imbarcazioni celebreranno

importanti traguardi legati alla loro età, che dimostrano come questo genere di barche possano continuare a navigare,

competere e farsi ammirare come un tempo. Lo sloop Greylag (ex Solo), un modello di 'Cyclone II' varato nel Kent in

Inghilterra nel 1932 su progetto di Thomas Harrison Butler, compirà ben 90 anni . Dal 2014 ha fatto base in

Mediterraneo, prima a Venezia e dal 2020 nel ponente ligure, dove è stata acquistata dall' imperiese Paolo Strescino.

Saranno 70 gli anni di Alcyone , un Sangermani lungo 11 metri del 1952 nato come terza Classe RORC. La barca,

quasi gemella di Fantasia, Jalea e Gioanna, viene da sempre mantenuta in perfetto stato di navigabilità. Sessant' anni

di storia per un altro Sangermani, Onfale , un 12 metri in fasciame classico del 1962 innovativo per l' epoca (solo 5,7

tonnellate il suo peso) e già vincitore di regate come la Giraglia del 1963, un Trofeo Artiglio e Le Vele d' Epoca nel

Golfo del 2019. L' albero in alluminio è ancora quello originale. Una vera e propria mostra, allestita dal giornalista

Corrado Ricci presso il Cantiere della Memoria ubicato di fronte alle banchine, sarà dedicata ai 40 anni dell'

imbarcazione Midva del cartoonist di fama internazionale Davide Besana . Questo sloop lungo 10,60 metri,

plurivincitore di importanti regate come la Settimana Internazionale di Alassio e la Giraglia, appartenuto al noto

giornalista Giorgio Bocca , si prepara a partire per un viaggio in mare lungo circa 100 giorni durante il quale replicherà

la mostra e non mancherà di insegnare l' arte del fumetto a giovani aspiranti marinai. LE 'CINQUANTENNI' Mezzo

secolo di storia per lo sloop bermudiano Alahis II , un 10 metri in legno progettato e costruito nel 1972 da Pier Maria

Giusteschi Conti, Presidente Onorario dell' AIVE. Nel corso degli anni la barca ha conquistato oltre 20 trofei velici.

Identico traguardo per il Sangermani Mä Vista ('malvista' in dialetto ligure), l' ultima barca che Cesare Sangermani,

padre di Cesarino mancato nel 1976, ha disegnato e costruito per sé. Nell' ottobre 2018 è fortunosamente scampata

alla tempesta che ha causato l' affondamento di quasi tutte le barche nel porto di Rapallo e nel 2019 è entrata a fare

parte della rosa delle 8 barche finaliste del concorso 'Restauro dell' anno per yacht inferiori a 40 piedi' indetto dalla

nota rivista inglese Classic Boat. 4° 'VELE D' EPOCA NEL GOLFO', IL PROGRAMMA 2022 Da lunedì 23 maggio a

giovedì 26 maggio 2022 -Accesso gratuito all' ormeggio presso la banchina delle Grazie Venerdì 27 maggio 2022 -

Ore 16:00 - 18:00 : Benvenuti alle Grazie, perfezionamento delle iscrizioni. Sabato 28 maggio 2022 -Ore 09:00 -

11:00 : Perfezionamento delle iscrizioni -Ore 12:55 : Partenza della prima regata -Ore 18:30 : Visita agli yacht d'

epoca e alla mostra 'I 40 anni di Midva' presso il Cantiere della Memoria -Ore 20:00 : Cena conviviale degli equipaggi

nella pineta adiacente agli ormeggi Domenica 29 maggio
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2022 -Ore 11:55 : Partenza della seconda regata -Ore 18:00 : Cerimonia di premiazione Lunedì 30 maggio 2022 -

Partenza delle imbarcazioni entro le ore 12:00 INFORMAZIONI E ISCRIZIONI E-mail: aive.yacht@gmail.com -

robertatalamoni@gmail.com Roberta Talamoni - Mob. +39 3474336750 Photo: Paolo Maccione.
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Cordoglio morte lavoratore portuale e incontro Presidente AdSP MAS con lavoratori e
sindacati

Venezia-Questa mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale - Porti di
Venezia e Chioggia,

Venezia -Questa mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, Fulvio Lino Di

Blasio, si è recato presso la sede della Nuova Compagnia dei Lavoratori

Portuale (NCLP) a Marghera in seguito all' incidente mortale sul lavoro che ha

coinvolto un lavoratore portuale di 34 anni nella giornata di ieri. Sul posto Di

Blasio ha incontrato i rappresentanti e i lavoratori della NCLP in presidio

insieme ai Sindacati. Durante l' incontro, il Presidente Di Blasio ha espresso il

suo cordoglio e la vicinanza di tutta l' Autorità di Sistema Portuale alla famiglia

del lavoratore: 'Il nostro pensiero è oggi rivolto al lavoratore e alla sua

famiglia. Questa è una giornata triste anche per tutta la nostra comunità

portuale. Sul tema della sicurezza non si può e non si deve mai abbassare la

guardia, si deve sempre fare di più. Il nostro è un percorso già avviato che

continueremo a consolidare. Già nei prossimi giorni, incontreremo i sindacati

e i rappresentanti per la sicurezza dei vari terminal al fine di individuare anche

ulteriori percorsi e azioni in materia di formazione e organizzazione del

lavoro. Azioni e percorsi che dovranno essere accompagnati da ulteriori

sessioni di lavoro e investimenti negli ambiti della safety & security, aggiuntivi rispetto a quelli già contenuti nel nostro

Piano Operativo triennale in materia che prevede, tra le altre iniziative, un lavoro speciale con la 'Commissione

formazione' che riunisce i rappresentanti delle imprese e dei lavoratori in un tavolo di confronto costante, l'

implementazione di ulteriori percorsi formativi e di prevenzione o ancora l' intensificazione dell' attività di vigilanza

attraverso la propria area sicurezza che, insieme alle altre misure, hanno l' obiettivo di garantire il continuo

miglioramento degli standard di sicurezza del lavoro nelle aree portuali. Su quest' ultimo tema, per noi strategico,

abbiamo registrato ampia disponibilità e collaborazione da parte dei terminalisti.'
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Morto un lavoratore portuale al container terminal di Porto Marghera

Entrato in coma dopo una caduta, è deceduto all' ospedale È deceduto in

ospedale il trentaquattrenne Alessandro Zabeo, lavoratore portuale addetto al

rizzaggio dei container che era entrato in coma dopo essere caduto ieri da un

castelletto da un' altezza di circa tre metri all' interno di una nave al container

terminal Vecon di Porto Marghera. Dalle ore 6.30 di stamani i sindacati Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sono in presidio presso la sede della Nuova

Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia.

Informare
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Dall' assemblea Fedespedi l' attacco frontale di Olaf Merk (Ocse) i vettori container

Venezia - Le grandi compagnie di navigazione che dominano il trasporto

marittimo di container sono consapevolmente responsabili del caro-noli, delle

congestioni portuali e delle crititicità che tutto il mondo della logistica merci ha

dovuto patire, e in parte sta ancora oggi soffrendo, dallo scoppio della

pandemia di Covid-19 in avanti. E' questo il senso della presentazione che ha

visto protagonista Olaf Merk, noto economista al vertice dell' International

Tranport Forum dell' Ocse, in occasione dell' assemblea annuale di Fedespedi

appena tenutasi a Venezia. Anticipando alcuni approfondimenti e risultanze di

un rapporto sulle performance della logistica marittima che sarà oggetto di un'

apposita e più ampia presentazione nel prossimo mese di giugno, Merk ha

riassunto quanto avvenuto sul mercato delle spedizioni marittime negli ultimi

due anni attribuendo ai vettori marittimi che controllano la stragrande

maggioranza del naviglio mondiale praticamente ogni responsabilità di ciò che

di negativo si è visto recentement sul mercato dei trasporti via nave. Le slide

della presentazione hanno in primis ricordato che i noli marittimi spot sono

cresciuti in media di 6 volte (sul trade Asia - Europa di 5,9 volte) mentre le

'contract rate' (noleggi a lungo termine) in media di 2,9 volte a livello globale (5,4 volte sulla rotta Asia - Europa). A ciò,

secondo il numero uno dell' International Transport Forum, vanno aggiunti vari sovrapprezzi praticati dalle compagnie

con riguardo in particolare a demurrage e detention dei container. Il risultato, già ben noto agli addetti ai lavori, è che

nel 2021 i profitti dei maggiori global carrier hanno raggiunto i 160 miliardi di dollari e con quei soldi gli stessi stanno

facendo shopping di spedizionieri e operatori logistici sollevando 'perplessità in materia di Antitrust'. In parallelo l'

affidabilità delle linee regolari è caduta a livelli record negativi, con due terzi delle portacontainer in servizio che oggi

arriva in ritardo di almeno un giorno rispetto alla programmazione prevista (prima del 2019 le percentuale delle navi in

ritardo era al 20%) e i ritardi in media sono di 7 giorni (contro i 4,5 pre-Covid). Sono 'merito' degli armatori, sempre

secondo l' economista, anche i tempi d' attesa in rada e le congestioni delle navi fuori dai porti: triplicati in media a

livello globale, moltiplicati per 7 negli Stati Uniti e raddoppiati in Europa. 'Questo ha a che fare con i blank sailing

annunciati dai vettori marittimi e dai tempi d' attesa in banchina. I tempi per la 'lavorazione' delle navi sono raddoppiati

negli Usa e cresciti del 15% in Europa ha spiegato Merk. Paradossalmente è salito il tempo di navigazione delle navi

ma per un rallentamento della velocità di servizio e per la cancellazione di alcune toccate in porti intermedi. Il

Connectivity index, l' indice che misura quanti Paesi siano raggiunti da linee marittime dirette (quindi senza trasbordi

dei container), è peggiorato in molte parti del mondo a partire da America Latina, Europa e Africa subsahariana.

Stabile invece in
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Nord America e Oceania. Diversamente da quanto sostengono le compagnie di navigazione, secondo l'

economista la crescita della domanda di trasporto container negli ultimi due anni è proseguita seguendo il trend

precedente, senza alcun picco significativo, e il tasso di riempimento delle navi non sarebbe oggi eccezionale. 'Il

congestionamento di alcuni porti è dovuto alla scarsa puntualità delle navi perché questa ha comportato il mancato

rispetto delle pianificazioni degli accosti in banchina' ha affermato, attribuendo così alle shipping line la causa e non l'

effetto delle congestoni nei porti. Nella west cost degli Usa le navi non hanno alternative a scalare alcuni porti

principali (ad esempio Los Angeles) mentre in Europa questa possibilità di servire svali secondari c' era e infatti gli

effetti negativi sono stati minori. Agli armatori l' International Transport Forum dell' Ocse rimprovera poi un

'deployment di navi limitato soprattutto fra 2017 e 2020' e dunque una razionalizzazione della stiva disponibile. Olaf

Merk ha tenuto per la conclusione l' attacco frontale: 'I consorzi armatoriali agiscono come ponti fra le tre alleanze di

compagnie di navigazione; l' ampia maggioranza dei trade da e per l' Europa sono operati sostanzialmente da un

unico conglomerato'. Questa dunque la tesi che spiega 'noli in aumento costante da maggio 2020 mentre le

compagnie hanno iniziato a reinserire capacità di stiva sul mercato solo da settembre 2020'. Alcuni Governi (Usa,

Cina, Corea, Australia, India e Filippinne) hanno indagato e in alcuni casi preso alcune misure; l' Europa finora è

rimasta invece a guardare e, anzi, alcuni mesi fa ha detto di non aver rilevato alcun comportamento sospetto in

materia di alterazione della concorrenza. Secondo Merk invece c' è 'un chiaro rischio di distorsione della concorrenza'

e per aumentare la competizione ha elencato alcune raccomandazioni: 'Incrementare la trasparenza delle rate di nolo

e delle voci che le compongono, intervenire sulle tariffe per detention e demurrage dei container, consentire un

monitoraggio approfondito della concorrenza nel trasporto marittimo di container, focalizzare l' attenzione del

regolatore su una corretta competizione anche nei servizi di trasporto door to door e infine riconsiderare (restringere)

la possibilità per le shipping line di cooperare nella gestione congiunta della capacità di stiva impiegata sul mercato'.

Nel mirino in quest' ultimo caso c' è il possibile rinnovo del Consortia Block Exemption Regulation fissato al 2024 ma

contro il quale i caricatori e gli spedizionieri da tempo hanno già iniziato a dare battaglia.
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Per Ravenna e Venezia nuovo servizio container intra-Med di Msc

Il carrier elvetico ha sdoppiato uno dei propri servizi per offrire un collegamento diretto fra Egitto, Israele, Turchia e
Italia

Sdoppiando di fatto una linea preesistente, Msc rafforza il proprio network di

collegamenti con il resto del Mediterraneo scegliendo di nuovo il Terminal

Container di Ravenna che nei giorni scorsi ha 'lavorato' la nave Msc Sheila

sulla quale sono stati imbarcati oltre 140 container prima di proseguire la sua

rotta verso il porto di Marghera (Tiv), altro scalo italiana inserito nella

rotazione con Egitto, Israele e Turchia. Secondo quanto spiega Tcr è stata

appunto aggiunta una toccata nel porto di Alexandria, oltre a quella già

esistente di Damietta, e la linea si completa poi con gli scali seguenti nei porti

di Izmir e di Ashdod (Hadarom) rispettivamente in Turchia e in Israele. Il

terminalista spiega che questa nuova impostazione permetterà alla

compagnia elvetica di avere una migliore copertura e miglior flessibilità per

container dry, reefer e di rendere più efficienti le attività di riposizionamento

logistico. 'La relazione tra il Mediterraneo e Ravenna non è mai stata così

intensa' evidenzia il terminalista romagnolo. 'Per Tcr e per tutti gli operatori di

Ravenna si allargano le opportunità di collegamento con potenziale sviluppo

sia per le importazioni che per le esportazioni'. Attualmente sono infatti 11 i

servizi che tracciano settimanalmente le rotte intra-Med, 'una rete di collegamenti unica, valorizzata dalle soluzioni che

Tcr offre all' interno delle proprie aree' precisa il terminalista. 'Basti ricordare il magazzino Cfs, le ampie aree per lo

stoccaggio di container Imo, l' officina di riparazione e di intervento per le unità refrigerate utilizzate dalla merce time

sensitive. Quest' ultime diventate nel corso degli ultimi anni uno dei prodotti più importanti tra quelli lavorati nel porto

ravennate'.
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Incidente mortale a Marghera, scatta lo sciopero nei porti italiani

Genova - E' indetto, per domani 25 maggio, in segno di lutto, lo sciopero

nazionale di 2 ore ad ogni fine turno o prestazione di lavoro di tutte le

lavoratrici e i lavoratori dei porti con il suono delle sirene, alle ore 12. Ad

annunciarlo unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, a seguito dell'

incidente mortale sul lavoro al porto di Marghera , affermando che "ancora

oggi ci stringiamo nel dolore alla famiglia di Alessandro Zabeo". "Assistiamo

ad una escalation di morti sul lavoro - spiegano le tre organizzazioni sindacali

- che continuano a suscitare rabbia e indignazione e l' incidente al porto di

Marghera riaccende tristemente i riflettori sugli elevati rischi del lavoro

portuale. Istituzioni ministeriali, Governo e parti sociali tutte devono rimettere

al centro la parola sicurezza, a partire dall' emanazione dei necessari

provvedimenti di aggiornamento del decreto legislativo 272/99, che abbiamo

ripetutamente sollecitato e dai regolamenti attuativi sulla sicurezza nei luoghi

di lavoro del settore trasporti e microimprese". Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti "è indispensabile ripartire dal potenziamento dei poteri di controllo

e vigilanza delle Autorità di Sistema Portuale e dalla centralità degli Rls e Rls

di sito. Infine il ruolo degli ispettori portuali, in seno all' AdSP, deve essere rafforzato, incrementandone il numero e

dotandoli di potere sanzionatorio così come vanno ampliate le risorse in capo ai nostri delegati".
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Presidio dei portuali dopo l' ennesima morte sul lavoro

Martedì mattina hanno incontrato il presidente Di Blasio e discusso dei temi legati alla sicurezza. Secondo i colleghi,
Zabeo si era riposato troppo poco

Si cerca di fare chiarezza sulla morte di Alessandro Zabeo, 33enne morto ieri

in seguito ad una caduta mentre eseguiva operazioni di scarico a bordo di

una nave a Porto Marghera. E, soprattutto, si torna a insistere sul problema

della sicurezza sul lavoro: è questo il tema centrale dell' incontro che si è

svolto martedì mattina tra i lavoratori della Nuova Clp (compagnia lavoratori

portuali), i rappresentanti dei sindacati e il presidente dell' Autorità portuale,

Fulvio Lino Di Blasio. L' ennesima morte sul lavoro è inaccettabile, al di là

dalle circostanze in cui è avvenuta. Non è escluso che alla base della caduta

ci sia stata una sottovalutazione del pericolo, o un errore, o anche un

momento di mancamento. Ma questo, secondo i lavoratori, non può

giustificare ciò che è successo: un addetto non dovrebbe mai trovarsi nelle

condizioni di rischiare la vita. «Troppe volte le regole vengono calpestate per

la fretta e i carichi di lavoro», è il commento di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti.

Difficile, peraltro, stabilire con certezza la dinamica dell' incidente. Zabeo in

quel momento era da solo e lì non ci sono telecamere. È stato un altro

operatore ad accorgersi che qualcosa non andava, notando che i carichi non

venivano più sganciati. Martedì, nel corso del presidio, i lavoratori hanno fatto presente i problemi del comparto,

soprattutto la carenza di personale e le difficoltà ad avere turni di riposo adeguati. Secondo quanto riportano i

colleghi, Zabeo avrebbe avuto 8 ore di pausa tra il turno precedente e quello di lunedì mattina. Otto ore, quindi, per

tornare a casa, dormire, alzarsi e tornare al lavoro. Poi ci sono i dubbi sulle misure di sicurezza: perché, chiedono i

colleghi, il punto in cui si trovava Zabeo non era recintato? E ancora, il tema della formazione: tra le proposte ci

sarebbe quella di affiancare ai lavoratori giovani i colleghi più anziani, prossimi alla pensione e con più esperienza sul

campo. Durante l' incontro, Di Blasio e tutti i lavoratori hanno espresso cordoglio e vicinanza alla famiglia di Zabeo.

«È una giornata triste anche per tutta la comunità portuale - ha detto il presidente -. Sul tema della sicurezza non si

può e non si deve mai abbassare la guardia. Nei prossimi giorni incontreremo i sindacati e i rappresentanti per la

sicurezza dei terminal, con l' obiettivo di individuare ulteriori percorsi e azioni in materia di formazione e

organizzazione del lavoro. Azioni e percorsi che dovranno essere accompagnati da sessioni di lavoro e investimenti

negli ambiti della safety & security». Di Blasio ha ricordato che il piano operativo portuale prevede già «un lavoro

speciale con la commissione formazione, l' implementazione di percorsi formativi e di prevenzione, l' attività di

vigilanza attraverso l' area sicurezza».
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Festa della Repubblica: "Palazzi svelati" e fuochi d' artificio

Redazione

Giovedì 2 giugno 2022 in occasione della Festa della Repubblica, torna a

Genova "Palazzi svelati", l' evento che apre le porte di 26 sedi istituzionali

normalmente chiuse al pubblico. In tutta la città numerose le possibilità di

entrare in luoghi di solito riservati agli addetti ai lavori come il Comando

Provinciale dei Vigili del Fuoco o Sala Operativa della Protezione Civile della

Regione Liguria. Una giornata di festa con la possibilità di partecpare a visite

guidate alla scoperta delle stanze segrete dei palazzi istituzionali. I

festeggiamenti si concluderannio nella suggestiva cornice di piazza De Ferrari

con i tradizionali e spettacolari fuochi d' artificio che alle 22 coloreranno il

cielo di Genova. Alcuni palazzi sono ad accesso diretto, per altri è necessaria

la prenotazione. Ecco l' elenco dei palazzi visitabili il 2 giugno (clicca qui per

orari e prenotazioni): Palazzo Doria Spinola - Prefettura Palazzo della

Regione Liguria Palazzo Tursi - Comune di Genova Palazzo San Giorgio -

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Palazzo della

Provincia - Città Metropolitana Palazzo Tobia Pallavicino Palazzo della Borsa

Palazzo De Gaetani - Banca d' Italia Museo dell' Accademia Ligustica di Belle

Arti Palazzo dell' Università Palazzo Reale Palazzo Lomellini Patrone - Comando Militare Esercito Loggia dei

Mercanti Museo del Risorgimento - Istituto Mazziniano Avvocatura Distrettuale dello Stato Sala Operativa della

Protezione Civile della Regione Liguria Palazzo della Questura Palazzo degli Uffici Finanziari - Agenzia delle Entrate

INAIL - Direzione regionale Liguria Istituto Idrografico della Marina Capitaneria di Porto - Guardia Costiera Comando

Provinciale dei Vigili del Fuoco Casa Circondariale Genova Marassi Casa Circondariale Genova Pontedecimo

Caserma Forte San Giuliano - Comando Provinciale dell' Arma dei Carabinieri Caserma San Giorgio - Comando

Regionale della Guardia di Finanza.
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Esenzione IVA su manutenzioni agli yacht di bandiera extra UE

GENOVA - Si è tenuto nei giorni scorsi l' open hearing voluto dal direttore

generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna, per

illustrare le novità sulle procedure doganali per le operazioni di manutenzione

nel settore della nautica da diporto, in particolare per le garanzie fideiussorie

richieste ai cantieri per le lavorazioni sulle unità di bandiera extra UE.

Confindustria Nautica ha proficuamente lavorato insieme all' Agenzia - dice la

nota dell' ADM - al fine di individuare nuove modalità operative che riducano i

costi sostenuti dalle aziende per le garanzie, che incidono sulla loro

competitività internazionale. Le attività di manutenzione, riparazione, revisione

e messa a punto potranno essere realizzate su scafi extra UE in regime di

ammissione temporanea, garantendo un' importante semplificazione e l'

esclusione dell' obbligo delle suddette garanzie. Su richiesta di Confindustria

Nautica, l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli si è prontamente attivata con

l' Agenzia delle Entrate al fine di ottenere un parere che, applicando la

normativa europea, riconosce l' esenzione IVA per le lavorazioni semplici su

navi non comunitarie. I lavori di trasformazione della struttura o dell' impiego

dell' unità o che comportino considerevoli aumenti di valore della stessa rimarranno invece ricompresi nel regime del

'perfezionamento attivo'. Tuttavia, in questo caso, sarà possibile una riduzione del valore delle garanzie del 30 o del

50% secondo le caratteristiche del soggetto richiedente o potenzialmente fino al 100% in caso di soggetto AEO. 'Il

provvedimento ci aiuterà a ridurre il gap di competitività con i competitor europei che si affacciano sul Mediterraneo -

commenta il presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi -. 'Sono particolarmente orgoglioso che l' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli abbia scelto il nostro settore per l' applicazione sperimentale delle nuove procedure che

potranno poi essere estese anche ad altri settori industriali. Ringrazio il direttore generale dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli Marcello Minenna e tutto il suo staff per il lavoro di confronto con Confindustria Nautica'.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Porto di Genova: tour guidato tra i cantieri

Sono 30 le opere che stravolgeranno le geografia dello scalo ligure, proiettato verso il futuro

Andrea Puccini

GENOVA Sono 30 le opere che cambieranno profondamente il Porto di

Genova e ne condizioneranno positivamente il futuro sviluppo; 2,3 miliardi di

euro sono gli investimenti già stanziati per realizzarle, tra cui spicca la nuova

Diga foranea prevista nel PNRR e finanziata con risorse del Fondo nazionale

complementare per poco meno di 1 miliardo. Ed è questa una delle opere che

arriverà puntuale alla scadenza imposta da Bruxelles e su cui l'attenzione del

Governo italiano è massima. Ports of Genoa ha organizzato per la mattinata

di lunedì 30 maggio, con partenza alle ore 10 dalla Calata Falcone e

Borsellino, un tour guidato in giro per i cantieri aperti. Una visita da un punto di

vista davvero insuale, ovvero via mare (ma con un paio di tappe anche a

terra), per illustrare nel dettaglio attraverso la viva voce dei direttori lavori, ad

addetti ai lavori e stampa specializzata, lo stato di avanzamento di quelle che

saranno prossimamente le opere più significative. Sia quelle già cantierate,

passando dal super bacino di Sestri Ponente (Fincantieri) al nuovo Ponte del

Papa alla foce del Polcevera, agli interventi di accessibilità stradale ai bacini

portuali di Sampierdarena e Prà. Lavori che consentiranno al porto di arrivare

nei prossimi anni all'obiettivo di movimentare 5 milioni di container, ponendo i Ports of Genoa in concorrenza con le

realtà portuali del Nord Europa. Una full immersion con l'obiettivo di rendere pubblico e informare su ciò che

diversamente non sarebbe possibile vedere all'interno dei bacini portuali genovesi: l'occasione per apprezzare gli

sforzi concreti messi in atto dal 2018 ad oggi, dopo il crollo del Ponte Morandi e l'emergenza sopravvenuta con la

pandemia.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova:Traffico internazionale e gestione illecita di rifiuti speciali pericolosi

Redazione Seareporter.it

Genova, 24 maggio 2022 - Gli uomini della Guardia Costiera di Genova e

quelli dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno intercettato un veicolo

in ingresso nel porto di Genova carico di parti e ricambi usati per autoveicoli,

trasportati senza alcuna precauzione, bonifica e documentazione attestante l'

origine e la tipologia dei materiali. Il mezzo, diretto all' imbarco per il Marocco,

era condotto da un cittadino extra-comunitario e proveniva dalla provincia di

Lecce. Il veicolo è stato sottoposto a sequestro e il conducente segnalato all'

Autorità giudiziaria per i reati di traffico e gestione illecita di rifiuti pericolosi e

per l' introduzione nel porto di Genova di merci pericolose e non autorizzate. Il

medesimo soggetto è stato, inoltre, sanzionato per varie violazioni al Codice

della Strada, quali il sovraccarico, la mancata revisione del mezzo e la

condotta di un veicolo sospeso dalla circolazione. Le indagini hanno, inoltre,

consentito di individuare un secondo veicolo impiegato dal medesimo

soggetto, intercettato e sequestrato dalla Guardia Costiera a Bolzaneto anch'

esso carico di rifiuti.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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A Genova il nuovo corso per i terminalisti del futuro

Redazione

L' Accademia della Marina Mercantile presenta il nuovo corso ITS 'Tecnico

Superiore per la Gestione dei Processi di Automazione in Ambito Portuale'

Genova - In un mondo che cambia rapidamente, avere capacità di

adattamento è una necessità. Discorso che ben si presta anche al mondo

della logistica, che tra conflitti, pandemia e diverse velocità economiche sta

vivendo un momento di profonda trasformazione. L' Accademia della Marina

Mercantile di Genova, che forma buona parte degli ufficiali di bordo dell'

armamento italiano, ha presentato oggi nella sua sede di Villa Candida il

nuovo corso ITS ' Tecnico Superiore per la Gestione dei Processi di

Automazione in Ambito Portuale ', il cui bando aprirà il prossimo Luglio. «La

nuova figura che andremo a formare non sarà solo un tecnico, perché dovrà

conoscere in maniera approfondita il mondo portuale e della logistica»,

afferma Paola Vidotto , Direttore dell' Accademia della Marina Mercantile.

«Dobbiamo sottolineare inoltre che non esiste, nel panorama nazionale, un

percorso professionale simile. Anche perché il corso ITS che andiamo a

promuovere dalla prossima estate è la sintesi di un processo di audit svolto

con aziende del territorio, istituzioni e sindacati». Sviluppato in partnership formativa con IMT Intermodal Marine

Terminal / Messina , PSA SECH , PSA Genova Prà , Terminal San Giorgio ,e con il contributo di APM Terminals sulla

parte teorica, il corso richiederà per l' accesso l' avere un' età compresa tra i 18 e i 29 anni, la cittadinanza europea, il

Diploma quinquennale di Scuola Secondaria Superiore e la conoscenza della lingua inglese. Il corso si articola su due

annualità per una totalità di 2000 ore, 1200 di aula e 800 di stage, e sarà aperto a 25 partecipanti. Era la primavera del

2021 quando l' Accademia, che vanta anche una sede ad Arenzano per i servizi di hôtellerie di bordo, ha condotto un'

analisi dei bisogni formativi presso i Terminal Messina , PSA Sech e PSA Genova Prà , realizzando una serie di audit

con i responsabili delle risorse umane e i referenti dei diversi settori operativi. L' analisi trasversale, condotta anche in

accordo con le sigle sindacali CGIL , Cisl e UIL , e con il supporto dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale , ha evidenziato alcuni fabbisogni formativi comuni declinabili in percorsi e profili professionali. «Il

Tecnico che uscirà dal percorso biennale avrà competenze specifiche, ma saprà anche leggere la realtà e le analisi

economiche che lo circondano», prosegue Vidotto, alla guida dell' Accademia dal 2019. «Il nostro obiettivo di creare

una figura completamente nuova, che non ha eguali nel panorama nazionale, incontra la necessità degli operatori di

avere persone con alta professionalità e con competenze precise». Figure di cui i terminal e le compagnie hanno

estremo bisogno, che sappia pianificare i processi di automazione, ma che sia anche in grado di guardare oltre al

perimetro delle banchine, per lavorare in anticipo sulle sfide del domani.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Pnrr: Natale, lavori commissione speciale Liguria proseguano

Per predisporre la realizzazione dei progetti presentati

(ANSA) - GENOVA, 24 MAG - "Con l' arrivo del Pnrr arriveranno in Liguria

fondi per il trasporto pubblico e la mobilità sostenibile, si avvieranno i progetti

presentati dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale e del Mar

Ligure Occidentale, si apriranno i bandi per le comunità energetiche e per la

produzione di idrogeno. Alcuni esempi che danno l' idea della portata di lavoro

che c' è ancora da fare". Così il presidente della commissione speciale del

Consiglio regionale della Liguria con funzione di studio sul Next Generation

EU Davide Natale (Pd-Articolo Uno) sollecita la prosecuzione dei lavori della

commissione stessa. "Si è conclusa, dopo un anno di lavoro, la commissione

speciale con funzioni di studio sul Next Generation EU. - ricorda - Da parte

dei commissari è emersa l' esigenza di continuare questo lavoro, nelle

modalità che saranno decise dall' ufficio di presidenza integrato del Consiglio

regionale. Quanto svolto è stato proficuo e interessante, sono state

approfondite molto tematiche e oggi si apre una nuova stagione che non è più

quella di studiare il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ma quella di

vederne gli effetti sul territorio". "Per questo, ora che si apre una nuova fase,

chiusa la parentesi dello studio e dell' approfondimento dei progetti, è arrivato il momento di collaborare con i diversi

soggetti attuatori al fine di predisporre la realizzazione di quanto presentato - evidenzia Natale -. Infatti in

commissione è emersa l' esigenza di individuare le modalità migliori affinché quanto realizzato non si disperda e l'

esperienza fatta prosegua". Il capogruppo della Lega in Consiglio regionale Stefano Mai ha ribadito la disponibilità

della maggioranza di centrodestra "ad aprire in confronto per capire come è meglio proseguire i lavori della

commissione speciale sull' attuazione del Pnrr". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Laghezza investe nell' intermodale e cresce nel Nord Italia

Laghezza SpA accelera sull' integrazione fra servizi logistici e doganali e

investe nell' intermodale del Centro Nord Italia. SPEZIA - Laghezza SpA ha

annunciato una nuova attività sull' Interporto di Marzaglia, nodo strategico in

Emilia per il trasporto intermodale. La strategia del gruppo prevede di

aggiungere presto altri interporti del Nord Italia, oltre al collegamento

intermodale con Melzo. Grazie ad accordi con primari operatori ferroviari,

Laghezza può offrire la gestione dell' intero ciclo intermodale , dallo sbarco

alla consegna finale e viceversa. Un servizio innovativo, che va ad integrare la

modalità tutto camion, fino ad oggi offerta da Laghezza. L' operazione

doganale relativa ai container gestiti in intermodale potrà essere svolta

direttamente dagli uffici Laghezza, sia in porto che presso i nodi logistici di

arrivo e partenza. In occasione del lancio del nuovo servizio, il vicepresidente

Massimo Frolla, ha anche annunciato un potenziamento della flotta camion,

con un aumento della capacità di trasporto del 30% entro fino anno. 'In questa

fase di particolare congestione della Supply Chain', afferma Frolla 'la nostra

società è impegnata sia nello sviluppo e nella diversificazione dei propri

servizi di trasporto, sia nell' incremento degli spazi logistici retroportuali, destinati allo stoccaggio e alla distribuzione

delle merci'. Conclude Frolla 'i camion bianchi e blu di Laghezza aumentano e trovano nel treno un valido alleato per

soddisfare una domanda in continua crescita'.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Laghezza punta sull'intermodale

Nuova accelerazione di Laghezza SpA sull'integrazione fra servizi logistici e

doganali È di questi giorni la notizia dell'inizio attività di Laghezza SpA

sull'Interporto di Marzaglia, nodo strategico in Emilia per il trasporto

intermodale La Spezia, 24 maggio 2022 - A questa apertura segue quella

consolidata di Melzo, a cui si aggiungeranno presto altri interporti del Nord

Italia. Grazie ad accordi con primari operatori ferroviari, Laghezza può offrire

la gestione dell'intero ciclo intermodale, dallo sbarco alla consegna finale e

viceversa. Un servizio innovativo, che va ad integrare la modalità tutto

camion, fino ad oggi offerta da Laghezza. L'operazione doganale relativa ai

container gestiti in intermodale potrà essere svolta direttamente dagli uffici

Laghezza, sia in porto che presso i nodi logistici di arrivo e partenza. In

occasione del lancio del nuovo servizio, il Vicepresidente Massimo Frolla, ha

anche annunciato un potenziamento della flotta camion, con un aumento della

capacità di trasporto del 30% entro fino anno. 'In questa fase di particolare

congestione della Supply Chain', afferma Frolla 'la nostra società è impegnata

sia nello sviluppo e nella diversificazione dei propri servizi di trasporto, sia

nell'incremento degli spazi logistici retroportuali, destinati allo stoccaggio e alla distribuzione delle merci'. Conclude

Frolla 'i camion bianchi e blu di Laghezza aumentano e trovano nel treno un valido alleato per soddisfare una

domanda in continua crescita'.

Informatore Navale

La Spezia
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Spezia e Carrara al Break Bulk di Rotterdam

ROTTERDAM - Con lo spostamento da Brema a Rotterdam, primo porto

europeo, l' edizione 2022 del Break Bulk Europe, la fiera annuale che riunisce i

principali operatori con l' obiettivo di far incontrare domanda e offerta nel

settore del general cargo, cresce in termini di rilevanza internazionale dopo la

forzata pausa di due anni a causa della pandemia. La rappresentanza dei due

porti della Spezia e Marina di Carrara si è arricchita quest' anno della

partecipazione, oltre a Tarros Group e MDC Terminal di Dario Perioli S.p.A.,

di FHP Holding Portuale, questi ultimi due, terminalisti nel porto di Marina di

Carrara, forte di percentuali di crescita superiori ad ogni aspettativa, con

numeri importanti nel primo trimestre 2022. Complessivamente il porto

carrarino ha movimentato 1.281.182 tonnellate (+76,4%) di merci, di cui

389.838 rinfuse solide (+539%) e 891.344 general cargo (+34%). Nello stand

dell' AdSP, molto visitato e realizzato dall' Ente per promuovere e creare

business nei settori delle rinfuse e del project cargo, erano presenti

Alessandro Becce, ad di FHP Holding Portuale; Michele Giromini, ad della

Dario Perioli SpA e Danilo Ricci general manager di Tarros che ringraziano l'

AdSP e il presidente Mario Sommariva per la collaborazione ed il supporto fornito in questa occasione, e non solo. L'

Autorità di Sistema Portuale presente all' evento con la responsabile comunicazione, promozione e marketing,

Monica Fiorini, ha infatti puntato molto quest' anno sul coinvolgimento degli operatori interessati a partecipare all'

evento, con l' obiettivo di fare sistema ed attrarre ulteriori traffici. Traffici che potranno aumentare anche grazie anche

agli investimenti da parte pubblica e privata che consentiranno di ampliare lo spazio dedicato alle banchine in entrambi

gli scali. 'Marina di Carrara sta vivendo una stagione molto fortunata, anche in relazione al general cargo, ed è sempre

più punto di riferimento di aziende italiane ed estere - commenta il presidente della AdSP Sommariva -, che prosegue:

'In questa fiera si respirava veramente 'il Sistema' portuale, con operatori sia della Spezia sia di Marina di Carrara che

hanno fatto squadra lavorando per far conoscere le potenzialità di entrambi gli scali, vicini al loro potenziamento

grazie ai progetti di ampliamento e sostenibilità ambientale'. Alessandro Becce: 'È un' ottima occasione per tornare

ad incontrare face to face operatori e clienti del settore, riscoprendo il volto di una nuova normalità ritrovata, ma

anche per presentare il nuovo volto del progetto FHP e dei servizi disponibili sulle basi di Carrara, dove ha sede la

nostra holding e in cui crediamo molto, oltre a Venezia, Monfalcone e Livorno' Michele Giromini: 'Dopo qualche anno

di assenza il Break Bulk di quest' anno è stato caratterizzato da una forte presenza di tutti gli operatori del settore e

quindi un' importante opportunità per il Gruppo Perioli, presente con tutto lo staff commerciale, per incontrare clienti e

sviluppare nuovi business'. Danilo Ricci: 'Mai come quest' anno si può parlare

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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di nuove opportunità concrete, e non solo nel settore Breakbulk. Un team di 12 persone, compreso Hany Abdel

Rahid di Tarros MedEgypt, ha rappresentato Tarros e le diverse società del gruppo che si occupano di tutti i settori

della logistica integrata'.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Nuova accelerazione di Laghezza SpA sull' integrazione fra servizi logistici e doganali

Ship Mag

La Spezia
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Redazione

Il vice presidente Frolla: "Potenziamento della flotta camion con un aumento

della capacità di trasporto del 30% entro fino anno " La Spezia - È di questi

giorni la notizia dell' inizio attività di Laghezza SpA sull' Interporto di

Marzaglia, nodo strategico in Emilia per il trasporto intermodale. A questa

apertura segue quella consolidata di Melzo, a cui si aggiungeranno presto altri

interporti del Nord Italia. "Grazie ad accordi con primari operatori ferroviari,

Laghezza può offrire la gestione dell' intero ciclo intermodale, dallo sbarco alla

consegna finale e viceversa. Un servizio innovativo, che va ad integrare la

modalità tutto camion, fino ad oggi offerta da Laghezza. L' operazione

doganale relativa ai container gestiti in intermodale potrà essere svolta

direttamente dagli uffici Laghezza, sia in porto che presso i nodi logistici di

arrivo e partenza", si legge nella nota del gruppo Laghezza. In occasione del

lancio del nuovo servizio, il Vicepresidente Massimo Frolla , ha anche

annunciato un potenziamento della flotta camion, con un aumento della

capacità di trasporto del 30% entro fino anno. 'In questa fase di particolare

congestione della Supply Chain', afferma Frolla 'la nostra società è impegnata

sia nello sviluppo e nella diversificazione dei propri servizi di trasporto, sia nell' incremento degli spazi logistici

retroportuali, destinati allo stoccaggio e alla distribuzione delle merci'. Conclude Frolla 'i camion bianchi e blu di

Laghezza aumentano e trovano nel treno un valido alleato per soddisfare una domanda in continua crescita'.
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ZIM aggiunge Ravenna

HAIFA - Al consolidato servizio ADX (Adriatic Express service), che ha in

rotazione il porto di Aliaga e il porto di Ashdod, la compagnia israeliana ZIM

Line ha annunciato che ha già aggiunto su Ravenna un ulteriore collegamento,

servizio ADE - Adriatic Egypt, che scalerà i porti di Haifa, Alexandria e Port

Said West. La maggior capacità di stiva consentirà maggiori volumi da/per

Israele e Egitto; importante novità la presenza dello scalo di Port Said che

garantirà la connessione con il servizio India, che con transit time interessanti

potrà stimolare l' esportazione verso la penisola indiana. La compagnia ha

inserito in rotazione navi da 1.500 TEU. La prima nave a scalare TCR è stata

la Warnow Master che ha lavorato oltre 200 container, prossima destinazione

Port Said.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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MSC rafforza il collegamento col il Mediterraneo e sceglie di nuovo il Terminal di Ravenna

Giancarlo Barlazzi

TCR: "Si allargano le opportunità di collegamento con potenziale sviluppo sia

per le importazioni che per le esportazioni" Ravenna - Msc rafforza il

collegamento con il Mediterraneo scegliendo di nuovo il Terminal di Ravenna.

Il potenziamento del servizio marittimo riguarda la Msc Sheila che nei giorni

scorsi ha imbarcato oltre 140 containers per poi proseguire la rotta verso il

porto di  Venezia. L' attenzione si rivolge al mercato egiziano, con una

ulteriore toccata nel porto di Alexandria a cui si aggiunge anche il porto di

Damietta. MSC ha al contempo rivisto l' esistente collegamento con

Alexandria d' Egitto aggiungendo anche gli scali nei porti di Izmir e di Ashdod

(Hadarom), potenziando così anche la relazione con Turchia e Israele. 'La

relazione tra il Mediterraneo e Ravenna - si evidenzia da TCR - non è mai

stata così intensa. Per TCR e per tutti gli operatori di Ravenna si allargano le

opportunità di collegamento con potenziale sviluppo sia per le importazioni

che per le esportazioni ' .  "Sono infat t i  11 i  serviz i  che tracciano

settimanalmente le rotte intramed, una rete di collegamenti unica, valorizzata

dalle soluzioni che TCR offre all' interno delle proprie aree. Basti ricordare il

magazzino CFS, le ampie aree per lo stoccaggio di container IMO, l' officina di riparazione e di intervento per le unità

refrigerate utilizzate dalla merce time sensitive. Quest' ultime diventate nel corso degli ultimi anni uno dei prodotti più

importanti tra quelli lavorati nel porto ravennate", s i legge ancora nella nota di TCR.

Ship Mag

Ravenna
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7 tonnellate di pesce scaduto

Nella foto: Uno dei controlli della Guardia Costiera. LIVORNO - Si è conclusa

da qualche giorno una complessa attività ispettiva che ha visto gli ispettori

pesca della Capitaneria di Porto di Livorno e i funzionari dell' Azienda U.S.L.

di Prato e Piana di Lucca, Dipartimenti della prevenzione - Unità Sicurezza

alimentare, impegnati in una serie di controlli presso vari esercizi commerciali

e depositi di stoccaggio di alimenti gestiti da cittadini extracomunitari, situati

nelle province di Lucca e Prato. Di particolare rilievo è l' attività svolta presso

un supermercato di Prato dove i militari della Guardia Costiera e il personale

della USL di Prato, dopo aver visionato i locali e le celle-frigo di stoccaggio

della merce, hanno individuato la presenza di un magazzino occultato. Il vano,

realizzato abusivamente all' interno di un deposito, risultava di non facile

individuazione in quanto la porta di accesso era stata meticolosamente

nascosta con piastrelle identiche a quelle della parete circostante. Al suo

interno sono state rinvenute oltre 5 tonnellate di alimenti privi di qualsiasi

documento che ne attestasse la provenienza e oltre 800 kg di prodotti ittici

scaduti. Il predetto locale e la merce sono stati sottoposti a sequestro

amministrativo. Sempre a Prato l' autorità Sanitaria ha, inoltre, disposto la chiusura temporanea di una pescheria a

causa delle gravi carenze igienico sanitarie riscontrate. Analogo sistema di occultamento della merce è stato

smascherato presso un deposito di circa 500 mq, utilizzato per lo stoccaggio di alimenti da una società di

importazione di Altopascio, dove durante il sopralluogo sono stati rinvenuti ben tre locali nascosti. In tale deposito

sono stati rinvenuti 600 kg di alghe marine, probabilmente provenienti dalla Cina, le quali sono state sottoposte a

sequestro amministrativo, poiché sprovviste di regolare etichettatura. La merce risultata non idonea al consumo

umano è stata destinata allo smaltimento e ai responsabili degli illeciti sono state inflitte sanzioni amministrative per un

totale di 7.500 euro.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Librone Livorno sul nostro (sperato) futuro

LIVORNO Ce la siamo sbrigata, una settimana fa, con il breve comunicato

relativo alla presentazione in Fortezza Vecchia del librone dell'AdSP del Nord

Tirreno su Passato, presente, futuro del sistema portuale. Ce la siamo

s b r i g a t a  c o m e  t u t t i :  m a  n o n  p e r  q u e s t o  r i t e n i a m o  c h i u s o

l'argomento.Argomento che è complesso e che richiederebbe una lunga,

lunghissima serie di approfondimenti e di chiose. Intanto perché il libro è il

risultato di un lavoro complesso, specchio di una complessità di impegni che

l'AdSP di Luciano Guerrieri e dei suoi cercano di svolgere. Necessariamente

una sintesi, che sappiamo tutti essere sempre difficile. Poi perché, senza

essere necessariamente carogne, non si può non rilevare che soltanto il

lavoro di pianificazione cartaceo imposto dalla farraginosa burocrazia

ministeriale sembra assorbire una parte rilevante delle capacità di lavoro a

Palazzo Rosciano. Tradotto in volgare: se ogni piano, pianetto, piano

generale, piano particolareggiato, piano dei vari piani etc. avesse un

corrispettivo nella costruzione di una sola banchina, il porto sarebbe come

Rotterdam. Noi ci siamo pazientemente lette le 260 pagine del lavoro di

Olimpia Vaccari, Marco Paperini e dei vari uffici dell'Authority: e anche riducendo le pagine alla metà, avendo la

rispettiva traduzione in inglese, è stata una bella impresa. Ma abbiamo imparato parecchio, questo sì. Però non

tutto.*Proviamo a semplificare all'osso: sulle sezioni presente e futuro, ci sono alcune risposte concrete ma anche dei

buchi neri non chiariti. Il principale è relativo ai tempi di realizzazione dei progetti, che lascia più d'un dubbio. Lo

stesso presidente Luciano Guerrieri, nella sua corposa introduzione, ammette che i progetti sono tanti ma che ora la

vera sfida sarà realizzarli. Il virgolettato è suo e torna ad onore della sua correttezza intellettuale e politica.Elenchiamo

a titolo di semplificazione alcuni progetti con tempi vaghi: totale e definitivo collegamento ferroviario tra porto,

interporto e rete nazionale (non solo lo scavalco); completamento della direttrice veloce al porto di Piombino (di

recente è arrivata anche la doccia gelata di Enrico Giani, presidente della Regione, che sembra condizionare il

finanziamento della 398 all'accoglimento del contestato rigassificatore in porto); terminal crociere Porto 2000 (il tema

è circondato da un annoso silenzio); utilizzo del sistema bacini di carenaggio anche per le riparazioni navali e non solo

gli yacht; Truck Village (doveva essere pronto a marzo, per adesso è solo una rete dentro l'interporto); autosufficienza

energetica (boh?); stazione GNL dentro il porto, per bettoline e Tir (doppio boh?); tombamento sbocco dei Navicelli in

Darsena Toscana (condizionato a un ponte levatoio al Calambrone che non risolverà le code sulla strettoia stradale

anche per la futura Darsena Europa)*Ci fermiamo, perché non vorremmo che queste nostre considerazioni fossero

prese come una critica. Sono interrogativi che la gente si pone, e che magari hanno avuto una risposta nel librone,

che ci è sfuggita per nostra

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

mercoledì 25 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 64

[ § 1 9 6 0 5 2 0 6 § ]

troppo veloce lettura. Il fatto è che Guerrieri, Paroli e i loro tecnici molti dei quali davvero bravi insistono sul

pensiero sistemico, sul tema innovazione e su quello collegato del lean thinking: tutti temi più che condivisibili, ma solo

se generano fatti concreti in tempi concreti. Ci stanno lavorando e ne diamo loro atto. Ci piacerebbe che anche chi

lavora in porto, in banchina e sui vari traffici, sapesse in concreto quello che noi forse su alcuni punti non siamo stati

capaci di leggere.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Piombino, perché no al rigassificatore?

Nell' immagine: Piombino com' è disegnata dalla pianificazione dell' AdSP. Il

dibattito ha coinvolto giornali locali, web e lo stesso governo: visto che l' Italia

ha drammaticamente bisogno di rigassificatori, perché a Piombino, porto

baricentro e con molti spazi, non lo vogliono? Se lo chiede un lettore

livornese, Franco Chiesa, con una nota che riassumiamo: Ho paura che ci

risiamo: quando fu proposto il rigassificatore galleggiante della OLT al largo

della costa livornese, ci fu una vera e propria campagna di opposizione, della

quale restano ancora tante scritte sui muri. Oggi quella nave che nemmeno si

vede all' orizzonte è preziosa per sostituire il gas russo, ma certo non basta.

L' Italia sta comprandone altre, ma sembra che posizionarle sia di nuovo

combattere contro chi non accetta il bene comune. Mi sembra che la stessa

Autorità Portuale faccia il pesce in barile * Non c' è mai niente di nuovo sotto

il sole su questi temi: ricordiamoci le furibonde battaglie anche per la TAP, il

gasdotto in Puglia che sembrava dovesse creare sfracelli: eccetera. Sul

rigassficatore galleggiante dentro il porto di Piombino però i dubbi guardano

proprio il posizionamento non al largo, ma in banchina: il che cambia molto.

Significa mettere una grande nave fissa, ed avere una nave di rifornimento quasi altrettanto fissa ciclicamente, con il

blocco, o almeno disagi, per tutte le altre. Inoltre intorno ai rigassificatori sono previste aree di rispetto importanti,

dove addirittura gli operatori devono lasciare fuori telefonini ed altri apparati elettrici. Insomma, non è una cosa

banale. Quello che sorprende semmai è che fuori da Piombino non se ne parli: e i fatti procedono perché il decreto

legge relativo l' art. 4 stabilisce che sarà nominato un commissario ad ACTA che deciderà al di sopra di ogni altra

autorità. Compresa Regione, Comune e AdSP. Insomma: qualche perplessità pare più che lecita.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Sequestrate tonnellate di parquet irregolare dalla Cina: poteva coprire un' area di 1600
metri quadrati

FABRIANO - Sequestrate dalla guardia di finanza ben 11 tonnellate di parquet

irregolare proveniente dalla Cina. La pavimentazione in questione non era in

regola con la normativa comunitaria in materia di etichettatura ed era

sprovvista di marchio CE. Il sequestro è stato effettuato nei confronti di una

società fabrianese nonché destinataria del container che conteneva il parquet

transitato dal porto d i  Ancona. I finanzieri hanno sequestrato le undici

tonnellate di parquet per un valore commerciale di circa 43mila euro, che una

volta montato avrebbe coperto un area pari a oltre 1.600 metri quadri. Inoltre

si è proceduto alla contestazione della connessa sanzione amministrativa che

va da un minimo di 500 a un massimo di 5mila euro, nei confronti del

rappresentante legale della ditta, un 54enne fabrianese responsabile dell'

importazione. «Le attività di servizio eseguite - si legge nella nota -

confermano, ancora una volta, l' importanza dell' azione svolta dalle Fiamme

Gialle doriche a difesa non solo del Made in Italy e della sicurezza dei

consumatori, ma anche a salvaguardia dell' economia legale».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Importa illecitamente parquet dalla Cina, imprenditrice sanzionata a Fabriano

Sequestrate dalle Guardia di Finanza 11 tonnellate di merce

Il personale della Guardia di Finanza ha posto sotto sequestro ben 11

tonnellate di parquet , importate illecitamente dalla Cina da parte di un'

azienda operante nel Fabrianese . Il prodotto in questione, del valore

complessivo di circa 43.000 euro , è stato rinvenuto dalle Fiamme Gialle

durante i controlli che hanno riguardato un container giunto presso il porto di

Ancona . Tali accertamenti hanno permesso di appurare come la merce fosse

del tutto priva di autorizzazioni per il suo commercio nell' Unione Europea. In

seguito a questa scoperta, le forze dell' ordine hanno perciò elevato una

sanzione pecuniaria - di entità compresa tra i 500 e i 5.000 euro - a carico

della titolare della ditta importatrice, una fabrianese di 53 anni.

AnconaNotizie
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Wfw con Viking Ocean Cruises per la consegna della nave Viking Mars

Lo stesso stuio era già stato advisor della compagnia per le altre navi della stessa seria

Watson Farley & Williams ha reso noto di aver assistito Viking Ocean Cruises

in relazione alla consegna della nave da crociera denominata Viking Mars

recentemente avvenuta presso lo stabilimento Fincantieri di Ancona. Viking

Mars è la ottava della sua classe realizzata da Fincantieri. Wfw aveva già

assistito Viking in relazione alla consegna della prima unità Viking Star

(realizzata nel cantiere di Marghera e consegnata nel 2015), ma anche delle

unità successive Viking Sea, Viking Sky, Viking Sun, Viking Orion, Viking

Jupiter e Viking Venus (realizzate nel cantiere di Ancona e consegnate tra il

2016 e il 2021). Il team di Wfw è stato guidato dall' avvocato Michele Autuori,

partner del dipartimento di shipping, coadiuvato dall' associate Sergio

Napolitano. Nicola Davies, partner della sede di Londra di Wfw ha curato tutti

gli aspetti di diritto inglese. La Viking Mars, costruita secondo le più recenti

normative in tema di navigazione e fornita dei più moderni sistemi di

sicurezza, si posiziona nel segmento di mercato di unità di piccole

dimensioni. Come le precedenti unità gemelle, ha una stazza lorda di circa

47.800 tonnellate, è dotata di 465 cabine e può ospitare a bordo 930

passeggeri.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La tragedia del rimorchiatore Franco P.

BARI - L' inchiesta è in corso, mentre ancora si cercano i corpi di due dei

cinque marittimi vittime dell' improvviso affondamento, nella notte di giovedì

scorso, del rimorchiatore 'Franco P.' partito da Ancona per Durazzo con al

rimorchio un grosso pontone. L' affondamento, in piena notte e con mare 5 -

onde secche di quasi 3 metri - e vento a raffiche, sarebbe stato tanto

improvviso da non consentire nemmeno di trasmettere il Mayday. Il segnale di

ricorso è stato lanciato dall' equipaggio del pontone, che sembra abbia

dovuto tagliare il cavo del rimorchio quando il 'Franco P' si è ingavonato ed ha

rischiato di ritirare a fondo anche loro. L' inchiesta dovrà appurare il perché

della sciagura. In teoria, un rimorchiatore come il 'Franco P.' è in grado di

affrontare burrasche anche peggiori: ma l' avere a rimorchio un grosso

pontone, che fa presa notevole al vento e alle onde, ha certo complicato le

manovre. Secondo alcuni esperti che abbiamo consultato, sarebbe bastato

che il rimorchiatore si fosse intraversato al mare per uno strattone in più del

rimorchio - o perché si fosse intraversato il pontone stesso - per aver

sbilanciato il tug: una volta che il cavo di rimorchio avesse tirato non più sulla

poppa ma su uno dei lati del rimorchiatore - al giardinetto o addirittura sulla fiancata - per causare l' improvviso e

catastrofico rovesciamento: e il quasi istantaneo affondamento, visto che il rimorchiatore non è dotato di casse

stagne. Sono ovviamente ipotesi, al vaglio della Capitaneria competente. Si valuta anche se nelle condizioni meteo di

quella notte fosse o no stato opportuno far partire quel rimorchio. Sul dramma ci sono state molte prese di posizione,

uno sc impero del personale dei rimorchiatori e la seguente nota di cordoglio del presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri; che 'a nome di tutte le AdSP e suo personale, ha espresso cordoglio e vicinanza alle famiglie e ai

lavoratori coinvolti nell' incidente che durante la notte ha colpito in mare un rimorchiatore a 50 miglia dalla costa di

Bari. Non ci sono parole di fronte a queste situazioni dolorose, ci possiamo soltanto stringere in rispettoso silenzio

attorno alle famiglie e a tutta la comunità marittima e portuale per questa tragedia che ci lascia scossi e impotenti.'

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Civitavecchia: opere per oltre 200 milioni di euro

Lo scalo pronto a cambiare il proprio volto nell' arco dei prossimi tre anni. Il

punto sui progetti nel corso del convegno organizzato dal Lions Club

Condividi CIVITAVECCHIA - Opere per 200 milioni di euro ed un porto pronto

a cambiare il proprio volto. Il convegno 'L' economia del Mare, opportunità di

crescita per lo sviluppo del territorio', organizzato nei giorni scorsi dal Lions

Club Civitavecchia Santa Marinella Host, con la partecipazione del senatore

del Pd Bruno Astorre, membro della commissione Lavori pubblici del Senato,

del sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco, del primo cittadino di Santa

Marinella Pietro Tidei, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino

Musolino e del presidente dei Lions Mario Manduzio, è stata infatti l'

occasione anche per fare un punto su quella che è la situazione attuale e sui

progetti da mettere in cantiere e realizzare nell' arco di due o tre anni. «Nell'

accordo di programma che firmai da sindaco di Civitavecchia alla Presidenza

del Consiglio dei Ministri - ha detto Tidei - c' erano una serie di interventi

strategici da cui oggi bisogna ripartire, istituendo una consulta del territorio

per un confronto con l' Authority». Immediata la replica del presidente

Musolino, che ha evidenziato come molte di quelle opere siano già in rampa di lancio. A partire dal completamento

dell' ultimo miglio ferroviario, per il quale proprio nei giorni scorsi si è chiusa la gara, che porterà i binari su tutte le

banchine per implementare il trasporto delle merci anche su ferro. A seguire si procederà con i lavori per l' apertura a

sud dello scalo, con il ponte di collegamento tra le due aree del porto, e con quelli per il prolungamento dell'

Antemurale. E poi c' è il Marina Yachting, che dovrebbe vedere la luce al porto storico. Tutto questo grazie alla

disponibilità di investimenti pubblici e privati, oltre che soprattutto ai 182 milioni del Pnrr, con le opere finanziare «che

dovranno andare a gara entro giugno 2023 - ha ricordato il presidente Musolino - ed essere ultimate entro giugno

2026, pena la revoca dei fondi. Per questo nelle prossime settimane andranno a gara anche i progetti dell' apertura a

sud dello scalo per oltre 43 milioni di euro, del ponte di collegamento fisso con l' antemurale per 10 milioni e del

prolungamento dell' antemurale per oltre 26 milioni. A questo si aggiungono i progetti per il cold ironing, tra cui l'

elettrificazione delle banchine, con l' idea di iniziare anche la realizzazione della darsena 'Mare nostrum' partendo dai

primi 50 milioni promessi dalla Regione». «Civitavecchia è un porto strategico - ha ribadito il senatore Bruno Astorre -

l' economia del mare oggi è una linfa vitale per territori come questo: da parte nostra deve esserci il massimo

impegno per dotarlo innanzitutto delle infrastrutture necessarie». Soddisfatti gli organizzatori per il momento di

confronto creatosi tra porto e territorio. "Shipping, porti e attività di logistica - hanno sottolineato - sono divenuti

settori rilevanti per le dinamiche evolutive dell' odierna economia globale. Il settore

CivOnline
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del trasporto marittimo, ha recentemente risentito di cambiamenti strutturali e permanenti nella domanda di materie

prime e del notevole calo del turismo crocieristico a causa della pandemia. Civitavecchia, che si pone come porto di

Roma, non può perdere le prossime occasioni offerte anche dal Pnrr". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maxi MSC a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Con il coordinamento della Guardia Costiera, ha attraccato,

per la prima volta nel porto di Civitavecchia, la nave portacontainer MSC

Tomoko, la più grande mai ormeggiata nello scalo marittimo: 332 metri di

lunghezza e una capacità di carico di 8400 contenitori. Le delicate operazioni

di manovra di ormeggio e soprattutto la complessa rotazione della nave,

necessaria per avvicinarla alla banchina, avvenuta in concomitanza con la

presenza della più grande nave da crociera al mondo: Wonder Of The Seas,

attraccata presso l'antemurale, si è svolta in assoluta sicurezza con due piloti

a  bo rdo ,  t r e  r imorch ia to r i  e  l a  squadra  deg l i  o rmegg ia to r i  i n

banchina.L'accosto della grande nave, ha dichiarato il direttore marittimo del

Lazio capitano di Vascello (CP) Filippo Marini: è stato reso possibile grazie

all'elevata professionalità dei servizi tecnico nautici del porto e alla sinergica

azione della Capitaneria di Porto con l'Autorità di Sistema Portuale. L'auspicio

è che il traffico di tali navi possa consolidarsi, permettendo allo scalo

civitavecchiese di ampliare sempre più le proprie performance.

La Gazzetta Marittima
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Porto di Civitavecchia: opere per oltre 200 milioni di euro

Lo scalo pronto a cambiare il proprio volto nell' arco dei prossimi tre anni. Il

punto sui progetti nel corso del convegno organizzato dal Lions Club

CIVITAVECCHIA - Opere per 200 milioni di euro ed un porto pronto a

cambiare il proprio volto. Il convegno "L' economia del Mare, opportunità di

crescita per lo sviluppo del territorio", organizzato nei giorni scorsi dal Lions

Club Civitavecchia Santa Marinella Host, con la partecipazione del senatore

del Pd Bruno Astorre, membro della commissione Lavori pubblici del Senato,

del sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco, del primo cittadino di Santa

Marinella Pietro Tidei, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino

Musolino e del presidente dei Lions Mario Manduzio, è stata infatti l'

occasione anche per fare un punto su quella che è la situazione attuale e sui

progetti da mettere in cantiere e realizzare nell' arco di due o tre anni. «Nell'

accordo di programma che firmai da sindaco di Civitavecchia alla Presidenza

del Consiglio dei Ministri - ha detto Tidei - c' erano una serie di interventi

strategici da cui oggi bisogna ripartire, istituendo una consulta del territorio

per un confronto con l' Authority». Immediata la replica del presidente

Musolino, che ha evidenziato come molte di quelle opere siano già in rampa di lancio. A partire dal completamento

dell' ultimo miglio ferroviario, per il quale proprio nei giorni scorsi si è chiusa la gara, che porterà i binari su tutte le

banchine per implementare il trasporto delle merci anche su ferro. A seguire si procederà con i lavori per l' apertura a

sud dello scalo, con il ponte di collegamento tra le due aree del porto, e con quelli per il prolungamento dell'

Antemurale. E poi c' è il Marina Yachting, che dovrebbe vedere la luce al porto storico. Tutto questo grazie alla

disponibilità di investimenti pubblici e privati, oltre che soprattutto ai 182 milioni del Pnrr, con le opere finanziare «che

dovranno andare a gara entro giugno 2023 - ha ricordato il presidente Musolino - ed essere ultimate entro giugno

2026, pena la revoca dei fondi. Per questo nelle prossime settimane andranno a gara anche i progetti dell' apertura a

sud dello scalo per oltre 43 milioni di euro, del ponte di collegamento fisso con l' antemurale per 10 milioni e del

prolungamento dell' antemurale per oltre 26 milioni. A questo si aggiungono i progetti per il cold ironing, tra cui l'

elettrificazione delle banchine, con l' idea di iniziare anche la realizzazione della darsena "Mare nostrum" partendo dai

primi 50 milioni promessi dalla Regione». «Civitavecchia è un porto strategico - ha ribadito il senatore Bruno Astorre -

l' economia del mare oggi è una linfa vitale per territori come questo: da parte nostra deve esserci il massimo

impegno per dotarlo innanzitutto delle infrastrutture necessarie». Soddisfatti gli organizzatori per il momento di

confronto creatosi tra porto e territorio. "Shipping, porti e attività di logistica - hanno sottolineato - sono divenuti

settori rilevanti per le dinamiche evolutive dell' odierna economia globale. Il settore
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del trasporto marittimo, ha recentemente risentito di cambiamenti strutturali e permanenti nella domanda di materie

prime e del notevole calo del turismo crocieristico a causa della pandemia. Civitavecchia, che si pone come porto di

Roma, non può perdere le prossime occasioni offerte anche dal Pnrr". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AdSP MTCS, approvata una variazione al bilancio

Redazione

CIVITAVECCHIA Nella seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino, il comitato ha

deliberato all'unanimità la seconda nota di variazione al bilancio di previsione

2022 per 2.282.000 euro, relativi a 2 milioni di euro assegnati all'Adsp in legge

di Stabilità e a 282.000 euro di maggiori entrate accertate nei primi mesi del

2022 per tasse portuali sulle merci sbarcate nel porto di Civitavecchia. Tra i

vari capitoli di spesa incrementati, figurano la copertura fino al mese di

settembre delle obbligazioni giuridicamente vincolanti nei confronti del

personale dell'ente per l'accordo di II livello (per la cui rinegoziazione, che

sarà efficace dal 2023, il Comitato ha approvato il relativo atto di indirizzo) e

l'istituzione del fondo di incentivo all'esodo previsto nel piano di risanamento e

nella procedura di allerta finanziaria e che potrà essere utilizzato anche per

incentivi all'esodo di personale ex art. 17. Il Comitato ha poi approvato

all'unanimità la relazione annuale per il 2021. Tra gli altri punti all'ordine del

giorno, relativi al porto di Gaeta, il Comitato ha approvato il rilascio di una

concessione demaniale per licenza a favore di E-Distribuzione su lungomare

Caboto, per mantenere elettrodotti in cavo interrato ed il rilascio di una concessione di 6 mesi su un'area di 1000 mq

nel porto commerciale di Gaeta alla Ditta Offshore Nautica di Buonomo Roberto per svolgere attività di varo ed

alaggio, manutenzione elettrica di bordo, allestimento di bordo, manutenzione tappezzerie, coperture e arredi interni.

Infine, il Comitato di gestione ha deliberato all'unanimità il rilascio/rinnovo di 3 autorizzazioni all'esecuzione delle

operazioni portuali ex art. 16 Legge 84/94 di durata pluriennale nel porto di Gaeta, nel numero massimo attualmente

fissato in 5 autorizzazioni. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto, il

Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia C.V. Filippo Marini, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Roma Fiumicino C.V. Giuseppe Strano e il Comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta C.F. Angelo Napolitano. Mi pare significativo commenta il presidente Pino Musolino quanto emerge

dalla relazione annuale del 2021: nonostante un anno di grandi difficoltà, sia dal punto di vista economico finanziario,

che dei traffici, in piena pandemia, è stato compiuto un lavoro che ha offerto soluzioni immediate alle molteplici

emergenze a cui l'amministrazione ha dovuto fare fronte, ed ha impostato e programmato l'azione di ristrutturazione,

risanamento e rilancio delle attività del network che ha consentito di attraversare un anno così critico senza shock per

i porti ed i territori, con un evidente miglioramento nella gestione demaniale e di bilancio e nella programmazione

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 24 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 76

[ § 1 9 6 0 5 1 7 4 § ]

degli interventi dal punto di vista delle infrastrutture.
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Anche Gmt - Steinweg fra le nuove imprese portuali di Gaeta

La port authority laziale intanto stanzia 2 milioni per l' integrativo dei dipendenti e aggiudica i lavori per la Darsena
Traghetti: le prime banchine pronte nel febbraio 2023, le ultime un anno dopo

La principale novità scaturita dal Comitato di Gestione tenutosi ieri presso l'

Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia è l' esordio di un gruppo

internazionale in uno dei porti del sistema. Infatti, come spiegato da una nota

dell' ente, 'il Comitato ha deliberato all' unanimità il rilascio/rinnovo di 3

autorizzazioni all' esecuzione delle operazioni portuali ex art. 16 Legge 84/94

di durata pluriennale nel porto di Gaeta, nel numero massimo attualmente

fissato in 5 autorizzazioni'. Agli incumbent Interminal e Intergroup e

Compagnia Portuale (di Gaeta) si aggiungerà il gruppo terminalistico

genovese-olandese Gmt - Steinweg, specializzato nella movimentazione di

metalli e merce varia, concessionario di terminal a Genova e Trieste ma già

attivo anche a Livorno, Salerno e Ravenna. L' Adsp, inoltre, ha reso noto che

il Comitato si è espresso anche sul tema caldo delle problematiche di bilancio,

deliberando 'all' unanimità la seconda nota di variazione al bilancio di

previsione 2022, per complessivi 2.282.000 euro, relativi a 2 milioni di euro

assegnati all' Adsp in legge di Stabilità e a 282.000 euro di maggiori entrate

accertate nei primi mesi del 2022 per tasse portuali sulle merci sbarcate nel

porto di Civitavecchia'. Malgrado le perplessità al riguardo espresse dalla Corte dei Conti 'tra i vari capitoli di spesa

incrementati con le predette risorse figurano la copertura fino al mese di settembre delle obbligazioni giuridicamente

vincolanti nei confronti del personale dell' ente per l' accordo di II livello (per la cui rinegoziazione, che sarà efficace

dal 2023, il Comitato ha approvato il relativo atto di indirizzo) e l' istituzione del fondo di incentivo all' esodo previsto

nel piano di risanamento e nella procedura di allerta finanziaria e che potrà essere utilizzato anche per incentivi all'

esodo di personale ex art. 17'. Novità infine sul fronte delle infrastrutture. Adsp, infatti, ha aggiudicato per 16,5 milioni

di euro (contro i 21,1 a base d' asta) l' appalto per la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi alla

Darsena Traghetti. L' opera cioè che, con la creazione di cinque nuovi accosti e quasi 150mila mq di piazzali,

sposterà verso l' imboccatura del porto di Civitavecchia il terminal destinato a ro-ro, ro-pax e car carrier. Ad

aggiudicarsi la procedura è stato un raggruppamento di imprese formato da Segi Spa, Gruppo Schina Consorzio

Stabile, Mentucci Aldo Srl, e, sul fronte progettuale, da Acquatecno Srl con Pat Srl. I lavori dovrebbero cominciare a

luglio e portare alla consegna delle prime due banchine nel febbraio 2023 e dell' ultima (banchina 26) un anno dopo.

A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, tornano in strada dalla Procura 16 agenti della Polizia Municipale

Esperto In Diritto Diplomatico E Internazionale. Lavora Da Oltre Anni Nel Mondo Dell' Editoria E Della
Comunicazione. E' Stato Rappresentante Degli Editori Locali In F.I.E.G.

Alessandra Clemente (Misto) ha ricordato l' obbligo di POS per i tassisti dal

30 giugno e ha chiesto di rafforzare le attivita' di sensibilizzazione e controllo.

Iris Savastano (FI) ha proposto di coinvolgere, in accordo con GESAC,

Autorità Portuale e Prefettura, la Protezione Civile o le guardie ambientali per

la tutela dei turisti e degli operatori turistici. Sulla mancanza di personale, l'

assessore De Iesu ha annunciato che, grazie a un accordo con la Procura, 16

dei 32 agenti di Polizia Municipale distaccati presso la Procura, ritorneranno

nella disponibilità delle unità operative. Di questi 16, 2 o 3 agenti saranno

assegnati al nucleo di Polizia Turistica, 2 al presidio aeroportuale, il resto

entreranno a far parte di un nucleo di pronto intervento per le tante esigenze di

ordine pubblico in città.

Cronache Della Campania

Napoli
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Crociere, Napoli e tra i porti preferiti dagli italiani

Redazione Seareporter.it

Il settore delle crociere sta vivendo di nuovo un momento florido. Secondo un

recente studio realizzato da www.crocierissime.it , il primo sito italiano

interamente dedicato al mondo delle crociere, il numero di crocieristi sta

aumentando mese dopo mese e le vendite per l'estate 2022 sono già quasi ai

livelli del 2019, l'anno prima della pandemia. Il Mediterraneo Occidentale è la

scelta preferita e occupa il primo posto nell'ordine di preferenza dei crocieristi

italiani, con il 50% del totale. Napoli è il quinto porto di partenza preferito dai

crocieristi dopo Civitavecchia, Genova, Bari e Venezia, seguito da Brindisi,

Palermo e Savona. Il team di Crocierissime ha realizzato uno studio su come

e quali sono le preferenze dei crocieristi italiani per questa estate, e sono

emersi alcuni dati sorprendenti. Tra questi spicca soprattutto il fatto che,

contrariamente a quanto si pensi, le crociere non sono solo per persone

anziane: secondo i dati analizzati quasi sette passeggeri italiani su dieci

hanno meno di 50 anni e il 40% ne ha meno di 35 . Solo uno su dieci ha più di

66 anni. Età dei crocieristi italiani: 1. Meno di 17 anni (23%) 2. Tra i 18 e i 25

anni (6%) 2. Tra i 26 e i 35 anni (11%) 3. Tra i 36 e i 50 anni (29%) 4. Tra i 51

e i 65 anni (21%) 5. Oltre 66 anni di età (10%) La distribuzione di genere è quasi uguale: donne (51%), uomini (49%).

Stupisce anche il fatto che più di un terzo (31%) dei crocieristi viaggi con figli di età inferiore ai 18 anni, mentre il 10%

viaggi con amici, anche se la maggior parte viaggia con il proprio partner (53%) . Solo il 6% viaggia da solo.

Civitavecchia è stato il porto di partenza più ricercato dagli italiani , seguito da Genova, Bari, Venezia, Napoli,

Brindisi, Palermo e Savona, e le crociere nel Mediterraneo Occidentale sembrano essere le preferite dai crocieristi

con il 50% delle ricerche, davanti al Mediterraneo Orientale con il 37% delle ricerche. I porti preferiti da cui salpare: 1.

Civitavecchia 2. Genova 3. Bari 4. Venezia 5. Napoli 6. Brindisi 7. Palermo 8. Savona Tipo di crociera più ricercato:

1. Mediterraneo Occidentale (50%) 2. Mediterraneo Orientale (37%) 3. Europa Settentrionale (6%) 4. Caraibi (4%) 5.

Dubai (4%) Per quanto riguarda i porti esteri più ricercati dagli italiani per iniziare la loro crociera, Dubai occupa la

prima posizione seguita da Miami e Kiel, in Germania. I porti esteri più ricercati: 1. Dubai 2. Miami 3. Kiel 4.

Copenaghen 5. Amburgo 6. Doha 7. Atene 8. Istanbul D'altra parte, due grandi compagnie si dividono quasi tutte le

preferenze dei crocieristi italiani , MSC Crociere con il 67% e Costa Crociere con il 19%: Le compagnie di crociera

più popolari/preferite: 1. MSC Crociere (67%) 2. Costa Crociere (19%) 3. Norwegian Cruise Line (7%) 4. Royal

Carribean (6%) La prenotazione di una crociera è una decisione ponderata e viene presa con molto anticipo: quattro

italiani su dieci (42%) prenotano più di quattro mesi prima della partenza , mentre il 32% prenota tra due e tre mesi

prima; solo il 26% meno di un mese prima della partenza. Curiosamente, il 4% degli italiani prenota più di un anno

prima

Sea Reporter

Napoli
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della partenza. La crociera di una settimana è la più richiesta, ben più di quelle di 3-5 giorni o di oltre 7 giorni. Per

quanto riguarda le offerte gratuite incluse nelle prenotazioni, le più popolari tra i passeggeri sono le bevande , seguite

da mance, escursioni, credito di bordo e wifi. Andrea Francescato, Direttore Commerciale di Crocierissime, ha

dichiarato: Dopo due anni difficili di pandemia la voglia degli italiani di tornare a solcare i mari è più forte che mai,

raggiungendo per quest'estate i livelli del 2019. Sempre più giovani sono in cerca del giusto mix tra il comfort di un

hotel, i meravigliosi panorami che si possono ammirare durante la traversata e la ricchezza culturale degli scali. Noi di

Crocierissime vogliamo congratularci con Napoli per essere il quinto porto preferito dagli italiani per iniziare le loro

crociere e incoraggiamo tutti gli italiani a continuare a godersi una vacanza in crociera con il proprio partner, gli amici

e le famiglie anche nell'estate del 2022.

Sea Reporter

Napoli
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"Brindisi è tra i porti preferiti dagli italiani per partire in crociera quest' estate"

Le tendenze di Crocierissime: crocieristi sempre più giovani, sette su dieci hanno meno di 50 anni. Una crociera su
due tra quelle ricercate è nel Mediterraneo Occidentale

BRINDISI - Il settore delle crociere sta vivendo di nuovo un momento florido.

Secondo un recente studio realizzato da www.crocierissime.it, il primo sito

italiano interamente dedicato al mondo delle crociere, il numero di crocieristi

sta aumentando mese dopo mese e le vendite per l' estate 2022 sono già

quasi ai livelli del 2019, l' anno prima della pandemia. Il Mediterraneo

occidentale è la scelta preferita e occupa il primo posto nell' ordine di

preferenza dei crocieristi italiani, con il 50 percento del totale. Brindisi è tra i

porti di partenza preferito dai crocieristi dopo Civitavecchia, Genova, Bari,

Venezia e Napoli, seguito da Palermo e Savona. Il team di Crocierissime ha

realizzato uno studio su come e quali sono le preferenze dei crocieristi italiani

per questa estate, e sono emersi alcuni dati sorprendenti. Tra questi spicca

soprattutto il fatto che, contrariamente a quanto si pensi, le crociere non sono

solo per persone anziane: secondo i dati analizzati quasi sette passeggeri

italiani su dieci hanno meno di 50 anni e il 40 percento ne ha meno di 35. Solo

uno su dieci ha più di 66 anni. La distribuzione di genere è quasi uguale:

donne (51 percento), uomini (49 percento). Stupisce anche il fatto che più di

un terzo (31 percento) dei crocieristi viaggi con figli di età inferiore ai 18 anni, mentre il 10 percento viaggi con amici,

anche se la maggior parte viaggia con il proprio partner (53 percento). Solo il 6 percento viaggia da solo.

Civitavecchia è stato il porto di partenza più ricercato dagli italiani, seguito da Genova, Bari, Venezia, Napoli, Brindisi

, Palermo e Savona, e le crociere nel Mediterraneo Occidentale sembrano essere le preferite dai crocieristi con il 50

percento delle ricerche, davanti al Mediterraneo Orientale con il 37 percento delle ricerche. Per quanto riguarda i porti

esteri più ricercati dagli italiani per iniziare la loro crociera, Dubai occupa la prima posizione seguita da Miami e Kiel,

in Germania. D' altra parte, due grandi compagnie si dividono quasi tutte le preferenze dei crocieristi italiani, MSC

Crociere con il 67 percento e Costa Crociere con il 19 percento. La prenotazione di una crociera è una decisione

ponderata e viene presa con molto anticipo: quattro italiani su dieci (42 percento) prenotano più di quattro mesi prima

della partenza, mentre il 32 percento prenota tra due e tre mesi prima; solo il 26 percento meno di un mese prima

della partenza. Curiosamente, il 4 percento degli italiani prenota più di un anno prima della partenza. La crociera di una

settimana è la più richiesta, ben più di quelle di 3-5 giorni o di oltre 7 giorni. Per quanto riguarda le offerte gratuite

incluse nelle prenotazioni, le più popolari tra i passeggeri sono le bevande, seguite da mance, escursioni, credito di

bordo e wifi. Andrea Francescato, Direttore Commerciale di Crocierissime, ha dichiarato: "Dopo due anni difficili di

pandemia la voglia degli italiani di tornare a solcare i mari è più forte

Brindisi Report

Brindisi
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che mai, raggiungendo per quest' estate i livelli del 2019. Sempre più giovani sono in cerca del giusto mix tra il

comfort di un hotel, i meravigliosi panorami che si possono ammirare durante la traversata e la ricchezza culturale

degli scali. Noi di Crocierissime vogliamo congratularci con Brindisi per essere uno dei porti preferito dagli italiani per

iniziare le loro crociere e incoraggiamo tutti gli italiani a continuare a godersi una vacanza in crociera con il proprio

partner, gli amici e le famiglie anche nell' estate del 2022".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Taranto, Yilport dopo il piano industriale arrivano le promesse

Taranto. Lunedì prossimo, 30 maggio, si riunirà il Comitato di Gestione

dell'Autorità Portuale con ordine del giorno le valutazioni e decisioni in merito

al piano industriale presentato dall'Yilport. Non escluso che i termini della

concessione vengano in qualche modo rivisti anche perché il piano originale

pre Covid-19 di Yilport sul Terminal Container di Taranto prometteva di

raggiungere la capacità annuale di 2,5 milioni di Teu e poi, grazie a ulteriori

investimenti, raggiungere i 4 milioni di Teu. Poi il piano è stato rivisto al

ribasso per la pandemia: settembre 2020, si parlava di 107 assunzioni che

sarebbero diventati 188 nel 2021 e 276 nel 2022, per giungere a 335 nel 2023.

Ieri, si svolto un vertice con i sindacati sul volume dei traffici e l'occupazione

dei prossimi due anni. Per circa tre ore, i sindacati di categoria, Filt Cgil, Fit

Cisl, Uiltrasporti di Taranto, e la società San Cataldo Container Terminal

(SCCT, rappresentata dal co-ceo Nicolas Sartini), hanno discusso sul futuro

del Molo Polisettoriale e del Terminal Container. Nicolas Sartini, co-Ceo di

Yilport, la compagnia turca che gestisce tramite la controllata San Cataldo

Container terminal, l'hub intermodale del molo polisettoriale del porto di

Taranto, ha presentato nei giorni scorsi il piano industriale/occupaazionale all'AdSPMar Ionio, dopo che questa

Autorità aveva diffidato la società per i ridotti volumi di traffico. Si è parlato della concessione per i prossimi 49 anni

1.800 metri lineari di banchina e un milione di metri quadrati di aree dal luglio 2019 al gruppo turco che, nei fatti, tra

pandemia Covid e guerra in Ucraina, non ha mai generato lavoro e le operazioni portuali sono state limitate. Un

incontro molto atteso dai sindacati, richiesto a partire dallo scorso 3 maggio, quando l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio, dopo l'incontro con la Società San Cataldo Container Terminal (SCCT), informò di aver richiesto

documentazione e piano industriale circa le attività da sviluppare nei prossimi due anni. Ora si parla di nuovo piano

industriale, sul quale i sindacati desiderano chiarimenti sulle previsioni del traffico merci, i carichi di lavoro e il

conseguente piano occupazionale; si è parlato delle 40 e le 50 assunzioni nel 2022 ed un altro centinaio nel 2023,

cifre che non hanno convinto del tutto perché in parte slegate dai volumi di traffico. Uiltrapsorti che si è dissociata

dalla sottoscrizione, la società San Cataldo Container Terminal ha prospettato ai sindacati l'intenzione di mantenere

l'attuale forza lavoro (da attingere dall'Agenzia del Lavoro dove sono collocati i quasi 500 ex TCT) con l'impegno di

portare le assunzioni a 168 unità entro dicembre 2022 con un traffico previsto di 71,609 teu. Entro dicembre 2023

invece, è previsto che l'occupazione salga a 266 unità e i volumi di traffico a 143,050 teu, con completamento del

dragaggio e 90mila senza dragaggio (numeri comunque molto lontani da quelli prospettati a dicembre 2019 e a

settembre 2020). Inoltre, la società avrebbe aggiornato i sindacati sulle operazioni di revamping

Il Nautilus

Taranto
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dei mezzi portuali, che starebbero andando avanti rispettando i tempi. Auspichiamo che questa apertura

dell'azienda possa rasserenare gli animi e che giorno 30 il comitato di gestione tenga conto di questa apertura della

società. Restiamo fiduciosi che questo sia l'inizio di una nuova era per la nostra città, ha dichiarato il rapprentante Fit

Cisl-Porto.

Il Nautilus

Taranto
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AdSP del Mare di Sardegna - Sventato imbarco clandestino da porto di Olbia

Olbia 24-05-2022 - Questo pomeriggio, il personale della Security dell' AdSP

del Mare di  Sardegna ha sventato l '  intrusione di  un immigrato,

presumibilmente nord africano, nell' area ad accesso ristretto del porto d i

Olbia - Isola Bianca. Il giovane, nel vano tentativo di salire a bordo di una delle

navi ormeggiate in banchina, è stato fermato mentre cercava di scavalcare le

grate di delimitazione della stazione marittima. Messo in fuga, è stato

inseguito lungo il viale dell' Isola bianca per essere poi bloccato all' altezza

della palazzina della Capitaneria di Porto. L' uomo, del quale non sono note le

generalità, è stato consegnato agli uomini della Guardia Costiera e della

Polizia di Stato per le attività di competenza. Quello odierno è il terzo caso di

tentativo di intrusione registrato in pochi mesi nel porto olbiese, ragion per cui,

l' Ente ha già incrementato i livelli di sicurezza, le ronde nei piazzali di sosta e

approfondito le ispezioni, con apposite apparecchiature, sotto i pianali dei

rimorchi in imbarco.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Mega: "La sicurezza fisica ed informatica dei porti deve essere gestita in maniera unitaria"

Il presidente dell' Autorità portuale dello Stretto è stato ospite di un evento al polo universitario di Civitavecchia

Redazione

Il presidente dell' Autorità portuale dello Stretto è stato ospite di un evento al

polo universitario di Civitavecchia Civitavecchia - "La sicurezza fisica ed

informatica dei porti deve essere gestita in maniera unitaria nell' ambito di una

visione e strategia nazionale", spiega in un post su Facebook Mario Mega,

presidente dell' Autorità portuale dello Stretto. "Temi quanto mai attuali quelli

trattati ieri nell' evento "Quadri evolutivi delle strategie di sicurezza nei

trasporti e nella logistica - Il rapporto tra security e safety per la sicurezza dei

trasporti aerei, marittimi, terrestri" organizzato dall' Università della Tuscia

presso il Polo universitario di Civitavecchia. Interessanti gli spunti forniti da

tutti i relatori e fra questi, per la strategicità degli enti rappresentati, quelli del

Presidente di ENAC Avv.Pierluigi Di Palma, del Presidente di ANAS

Gen.Prof.Edoardo Valente e dell' Ammiraglio Gianluca Galasso dell' Agenzia

per la cybersicurezza nazionale. Grazie al Prof.Enrico Maria Mosconi ed al

Gen.Prof.Emilio Errigo, promotori dell' evento e del nuovo Master di 1° livello

in Transport Security, Safety and Cyber Protection (MISAS), anche io ho

potuto dare il mio piccolo contributo con un messaggio di saluto iniziale",

continua ancora Mega che poi approfondisce il concetto: È stata l' occasione per evidenziare come nei prossimi anni

i porti italiani saranno sempre di più al centro dello sviluppo dei territori di riferimento estendendo la propria funzione

da nodi primari del sistema logistico nazionale a quella di baricentro delle iniziative di crescita produttiva, indotte dall'

attivazione delle Aree ZES e ZLS, e soprattutto al più recente ruolo assegnato di catalizzatori di una transizione

energetica evoluta per la nascita di hub energetici costieri a servizio anche dei territori retrostanti. Tutto questo

avverrà con una forte spinta alla digitalizzazione dei processi operativi e delle attività di monitoraggio e controllo delle

infrastrutture portuali e dei servizi di trasporto indotta anche da una rinnovata centralità della nuova Piattaforma per la

gestione della rete logistica nazionale prevista dal PNRR ed affidata dal MIMS a RAM per superare i ritardi

accumulati nell' ultimo decennio nella creazione di una PLN centralizzata, a cura di UIRNET, a cui per fortuna il

Ministro Enrico Giovannini ha posto fine. Le nuove piattaforme informatiche che saranno sviluppate nei porti porranno

tuttavia grandi problemi di cybersecurity perchè, se non saranno adeguatamente progettate e realizzate, potranno

costituire dei punti di debolezza del più complessivo sistema informatico nazionale esponendo il settore della logistica

a rischi di attacchi esterni che potranno anche sommarsi a quelli tipici alle infrastrutture fisiche ovvero a quelli

imprevisti, ma non per questo meno gravi, legati agli eventi naturali. Occorrerà un approccio olistico che non trascuri

alcun aspetto ed attore coinvolto assicurando tuttavia quella necessaria

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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flessibilità che consenta agli operatori privati di agire in piena autonomia sfruttando al massimo i benefici che la

digitalizzazione spinta potrà assicurare i n termini di semplificazione amministrativa e riduzione dei transit time per le

merci ed i passeggeri nei porti e retroporti. Per fare questo le Autorità di Sistema Portuale dovranno modificare il

tradizionale approccio che ha portato negli anni ad esternalizzare i servizi informatici alla stregua di quelli che

assicurano le manutenzioni delle infrastrutture operando invece per una visione integrata della security portuale,

attenta non solo agli asset fisici ma anche a quelli immateriali, all' interno di un unico quadro di intervento nazionale

coordinato con le Forze di polizia e con quelle che assicurano la difesa dello Stato. Visione e professionalità che non

si possono improvvisare, che devono essere alimentate con l' inserimento di specifiche competenze negli organici,

ma sopratutto che devono portare le AdSP, da subito, nei tavoli nazionali di coordinamento che dovranno governare

questi processi per rappresentare le esigenze del settore della logistica che resta pur sempre un settore in cui

operano i privati ma per funzioni di interesse pubblico garantendo la connettività tra il sistema produttivo e i

consumatori. Purtroppo il rischio reale è che ci sia una scarsa consapevolezza di tutto ciò e si continuino a perpetrare

gli errori del passato con personalismi istituzionali che alimenteranno le diseconomie spingendo le singole AdSP a

procedere autonomamente pur di assicurare quello che il proprio cluster di riferimento richiede. Lo sviluppo si

progetta. La decrescita si subisce ", conclude Mega.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Trasporti, firmata intesa Interporti-Terminali Italia per la gestione del Polo Intermodale di
Catania

«È una giornata importante per tutto il sistema dei trasporti della Sicilia

orientale. Quando ci siamo insediati, la Sis era una società decotta e

l'Interporto di Catania era una cattedrale nel deserto. Oggi invece la Regione

dispone di una società con i conti in ordine che ha messo in funzione il Polo

logistico dell'Interporto e che ha costruito, e ormai completato, il Polo

Intermodale etneo. Il governo Musumeci individua adesso con Terminali Italia

l'opportuno percorso gestionale per quest'opera, attesa da almeno un

decennio, scongiurando il rischio di una nuova incompiuta». Lo ha affermato

l'assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone, a margine della firma

del protocollo d'intesa per la gestione del nuovo Polo Intermodale

dell'Interporto di Catania. La Società interporti siciliani, partecipata dalla

Regione, ha formalizzato l'accordo con Terminali Italia, società del gruppo Fs,

per avviare i servizi intermodali della piattaforma nella Zona Industriale di

Catania, a poca distanza dalla stazione ferroviaria di Bicocca. Presenti

Giuseppe Salonia, presidente della Sis, Giuseppe Acquaro, amministratore

delegato di Terminali Italia, la società di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs)

specializzata in servizi del settore come carico e scarico di casse mobili, container, semirimorchi e manovra dei treni.

Hanno preso parte all'incontro anche l'assessore del Comune di Catania, Michele Cristaldi, il presidente dell'Autorità di

sistema portuale della Sicilia orientale Catania-Augusta Francesco Di Sarcina e il commissario Zes per la Sicilia

orientale Alessandro Di Graziano. «In passato prosegue Falcone non solo le opere pubbliche rimanevano incompiute,

ma quando venivano finite spesso rimanevano inutilizzate, emblemi di inefficienza e disinteresse. La Regione, dal

2017 a oggi, ha invertito questa tendenza negativa, a tutela degli investimenti che vengono compiuti con i soldi dei

contribuenti, ma anche per diventare reale attore dello sviluppo infrastrutturale ed economico dell'Isola». Con questo

accordo, nell'ambito di un nuovo contratto di rete denominato Cint (Catania Intermodale), la società Terminali Italia si

occuperà dei servizi di primo e ultimo miglio ferroviario e gestionali nel Polo intermodale, che si trova a poca distanza

dalla stazione ferroviaria di Bicocca. La Regione Siciliana, attraverso Sis, sta per ultimare e mettere in funzione

l'opera, fondamentale per incrementare l'intermodalità gomma/ferro nel traffico delle merci. La collaborazione

sinergica fra Terminali Italia e Sis consentirà di accrescere le capacità produttive grazie all'adozione di modelli di

business condivisi per offrire ai clienti tutta la gamma dei servizi a disposizione nell'area dell'interporto di Catania: da

un lato, la gestione del terminal ferroviario di Catania Bicocca con attività, oltre che operative, anche amministrative e

commerciali offerte da Terminali Italia; dall'altro la gestione del Polo intermodale dell'Interporto di Catania con le

potenzialità di attrarre nuovi traffici nell'area da parte di Sis.

SiciliaNews24

Catania
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Trasporti, firmata intesa Interporti-Terminali Italia per la gestione del Polo Intermodale di
Catania. Falcone: «Scongiurato rischio di nuova cattedrale nel deserto»

Vetrinatv

«È una giornata importante per tutto il sistema dei trasporti della Sicilia

orientale. Quando ci siamo insediati, la Sis era una società decotta e l'

Interporto di Catania era una cattedrale nel deserto. Oggi invece la Regione

dispone di una società con i conti in ordine che ha messo in funzione il Polo

logistico dell' Interporto e che ha costruito, e ormai completato, il Polo

Intermodale etneo. Il governo Musumeci individua adesso con Terminali Italia

l' opportuno percorso gestionale per quest' opera, attesa da almeno un

decennio, scongiurando il rischio di una nuova incompiuta». Lo ha affermato l'

assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone, a margine della firma

del protocollo d' intesa per la gestione del nuovo Polo Intermodale dell'

Interporto di Catania. La Società interporti siciliani, partecipata dalla Regione,

ha formalizzato l' accordo con Terminali Italia, società del gruppo Fs, per

avviare i servizi intermodali della piattaforma nella Zona Industriale di Catania,

a poca distanza dalla stazione ferroviaria di Bicocca. Presenti Giuseppe

Salonia, presidente della Sis, Giuseppe Acquaro, amministratore delegato di

Terminali Italia, la società di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs)

specializzata in servizi del settore come carico e scarico di casse mobili, container, semirimorchi e manovra dei treni.

Hanno preso parte all' incontro anche l' assessore del Comune di Catania, Michele Cristaldi, il presidente dell' Autorità

di sistema portuale della Sicilia orientale Catania-Augusta Francesco Di Sarcina e il commissario Zes per la Sicilia

orientale Alessandro Di Graziano. «In passato - prosegue Falcone - non solo le opere pubbliche rimanevano

incompiute, ma quando venivano finite spesso rimanevano inutilizzate, emblemi di inefficienza e disinteresse. La

Regione, dal 2017 a oggi, ha invertito questa tendenza negativa, a tutela degli investimenti che vengono compiuti con

i soldi dei contribuenti, ma anche per diventare reale attore dello sviluppo infrastrutturale ed economico dell' Isola».

Con questo accordo, nell' ambito di un nuovo contratto di rete denominato Cint (Catania Intermodale), la società

Terminali Italia si occuperà dei servizi di primo e ultimo miglio ferroviario e gestionali nel Polo intermodale, che si

trova a poca distanza dalla stazione ferroviaria di Bicocca. La Regione Siciliana, attraverso Sis, sta per ultimare e

mettere in funzione l' opera, fondamentale per incrementare l' intermodalità gomma/ferro nel traffico delle merci. La

collaborazione sinergica fra Terminali Italia e Sis consentirà di accrescere le capacità produttive grazie all' adozione di

modelli di business condivisi per offrire ai clienti tutta la gamma dei servizi a disposizione nell' area dell' interporto di

Catania: da un lato, la gestione del terminal ferroviario di Catania Bicocca con attività, oltre che operative, anche

amministrative e commerciali offerte da Terminali Italia; dall' altro la gestione del Polo intermodale dell' Interporto di

Catania con le potenzialità di attrarre nuovi traffici nell' area da parte di Sis.

Vetrina Tv

Catania
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Comuni: Palermo; cittadinanza onoraria a Pasqualino Monti

(ANSA) - PALERMO, 24 MAG - Stamattina il sindaco di Palermo Leoluca

Orlando, nella sede di Palazzo delle Aquile, ha conferito la cittadinanza

onoraria a Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità portuale del mare della

Sicilia occidentale. "Un riconoscimento - ha detto Orlando - dell' importanza

che il mare ha nella nostra città, accogliente e attrattiva. Pasqualino Monti ha

fatto cadere il muro che separava la città dal suo porto. Ha fatto del porto di

Palermo una vera e propria 'piazza Palermo' realizzando in sintonia con l'

amministrazione comunale importanti opere come la riqualificazione di Sant'

Erasmo, gli interventi sulla Cala, l' inaugurazione del bellissimo terminal

crociere". "Tutto questo - ha proseguito Orlando - insieme ai progetti che

riguardano il Castello a mare, il molo trapezoidale, l' Acquasanta e ancora il

raggiungimento dell' obiettivo di oltre 1,5 milioni di crocieristi l' anno. È la

conferma di come Palermo, in questi ultimi anni, abbia riscoperto il mare. Una

scelta non solo dell' amministrazione comunale ma anche il risultato di una

collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale dal momento in cui Monti si

è insediato". Il sindaco ha inoltre conferito le Tessere preziose del mosaico

Palermo ai responsabili degli uffici dell' Autorità di sistema portuale "a conferma che accanto alla collaborazione tra le

istituzioni esiste una fondamentale sinergia tra gli uomini e le donne che lavorano all' organizzazione dell' ente". Monti

ha espresso il suo "orgoglio e la sua felicità per avere ricevuto dal sindaco Orlando questo importante riconoscimento

che mi riempie il cuore di gioia. Sono felice - ha aggiunto - sia stato dato il riconoscimento al lavoro portato avanti in

questi anni per restituire il porto alla città, un porto trasformato nelle sue infrastrutture". Monti, inoltre, ha ringraziato il

sindaco Leoluca Orlando "per la grande attenzione rivolta alle donne e agli uomini che collaborano con me a cui ha

voluto donare le Tessere preziose del mosaico Palermo, un gesto che ho molto apprezzato". (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Porti, a Pasqualino Monti la cittadinanza onoraria di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando, nella sede

di Palazzo delle Aquile, ha conferito la cittadinanza onoraria a Pasqualino

Monti, presidente dell' Autorità Portuale del Mare della Sicilia occidentale. "Un

riconoscimento - ha detto Orlando - dell' importanza che il mare ha nella

nostra città, accogliente e attrattiva. Pasqualino Monti ha fatto cadere il muro

che separava la città dal suo porto. Ha fatto del porto di Palermo una vera e

propria 'piazza Palermò realizzando in sintonia con l' amministrazione

comunale importanti opere come la riqualificazione di Sant' Erasmo, gli

interventi sulla Cala, l' inaugurazione del bellissimo terminal crociere". "Tutto

questo - ha proseguito Orlando - insieme ai progetti che riguardano il Castello

a mare, il molo trapezoidale, l' Acquasanta e ancora il raggiungimento dell'

obiettivo di oltre 1,5 milioni di crocieristi l' anno. E' la conferma di come

Palermo, in questi ultimi anni, abbia riscoperto il mare. Una scelta non solo

dell' amministrazione comunale ma anche il risultato di una collaborazione con

l' Autorità di Sistema Portuale dal momento in cui Monti si è insediato". Il

sindaco ha inoltre conferito le Tessere Preziose del mosaico Palermo a i

responsabili degli uffici dell' Autorità di Sistema portuale "a conferma che accanto alla collaborazione tra le istituzioni

esiste una fondamentale sinergia tra gli uomini e le donne che lavorano all' organizzazione dell' ente". Il presidente

Monti ha espresso il suo "orgoglio e la sua felicità per avere ricevuto dal sindaco Orlando questo importante

riconoscimento che mi riempie il cuore di gioia. Sono felice - ha aggiunto - sia stato dato il riconoscimento al lavoro

portato avanti in questi anni per restituire il porto alla città, un porto trasformato nelle sue infrastrutture". Monti, inoltre,

ha ringraziato il sindaco Leoluca Orlando "per la grande attenzione rivolta alle donne e agli uomini che collaborano con

me a cui ha voluto donare le Tessere preziose del Mosaico Palermo, un gesto che ho molto apprezzato". foto. Ufficio

stampa Leoluca Orlando (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, cittadinanza onoraria a Pasqualino Monti

TAGS

in foto Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità portuale del mare della

Sicilia occidentale (Imagoeconomica) Stamattina il sindaco di Palermo

Leoluca Orlando , nella sede di Palazzo delle Aquile, ha conferito la

cittadinanza onoraria a Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità portuale

del mare della Sicilia occidentale . "Un riconoscimento - ha detto Orlando -

dell' importanza che il mare ha nella nostra città, accogliente e attrattiva.

Pasqualino Monti ha fatto cadere il muro che separava la città dal suo porto.

Ha fatto del porto di Palermo una vera e propria 'piazza Palermo' realizzando

in sintonia con l' amministrazione comunale importanti opere come la

riqualificazione di Sant' Erasmo, gli interventi sulla Cala, l' inaugurazione del

bellissimo terminal crociere". "Tutto questo - ha proseguito Orlando - insieme

ai progetti che riguardano il Castello a mare, il molo trapezoidale, l'

Acquasanta e ancora il raggiungimento dell' obiettivo di oltre 1,5 milioni di

crocieristi l' anno. E' la conferma di come Palermo, in questi ultimi anni, abbia

riscoperto il mare. Una scelta non solo dell' amministrazione comunale ma

anche il risultato di una collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale dal

momento in cui Monti si è insediato". Il sindaco ha inoltre conferito le Tessere preziose del mosaico Palermo ai

responsabili degli uffici dell' Autorità di sistema portuale "a conferma che accanto alla collaborazione tra le istituzioni

esiste una fondamentale sinergia tra gli uomini e le donne che lavorano all' organizzazione dell' ente". Monti ha

espresso il suo "orgoglio e la sua felicità per avere ricevuto dal sindaco Orlando questo importante riconoscimento

che mi riempie il cuore di gioia. Sono felice - ha aggiunto - sia stato dato il riconoscimento al lavoro portato avanti in

questi anni per restituire il porto alla città, un porto trasformato nelle sue infrastrutture". Monti, inoltre, ha ringraziato il

sindaco Leoluca Orlando "per la grande attenzione rivolta alle donne e agli uomini che collaborano con me a cui ha

voluto donare le Tessere preziose del mosaico Palermo, un gesto che ho molto apprezzato".

Ildenaro.it

Palermo, Termini Imerese
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Porti, a Pasqualino Monti la cittadinanza onoraria di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando, nella sede

di Palazzo delle Aquile, ha conferito la cittadinanza onoraria a Pasqualino

Monti, presidente dell' Autorità Portuale del Mare della Sicilia occidentale. "Un

riconoscimento - ha detto Orlando - dell' importanza che il mare ha nella

nostra città, accogliente e attrattiva. Pasqualino Monti ha fatto cadere il muro

che separava la città dal suo porto. Ha fatto del porto di Palermo una vera e

propria 'piazza Palermò realizzando in sintonia con l' amministrazione

comunale importanti opere come la riqualificazione di Sant' Erasmo, gli

interventi sulla Cala, l' inaugurazione del bellissimo terminal crociere". "Tutto

questo - ha proseguito Orlando - insieme ai progetti che riguardano il Castello

a mare, il molo trapezoidale, l' Acquasanta e ancora il raggiungimento dell'

obiettivo di oltre 1,5 milioni di crocieristi l' anno. E' la conferma di come

Palermo, in questi ultimi anni, abbia riscoperto il mare. Una scelta non solo

dell' amministrazione comunale ma anche il risultato di una collaborazione con

l' Autorità di Sistema Portuale dal momento in cui Monti si è insediato". Il

sindaco ha inoltre conferito le Tessere Preziose del mosaico Palermo a i

responsabili degli uffici dell' Autorità di Sistema portuale "a conferma che accanto alla collaborazione tra le istituzioni

esiste una fondamentale sinergia tra gli uomini e le donne che lavorano all' organizzazione dell' ente". Il presidente

Monti ha espresso il suo "orgoglio e la sua felicità per avere ricevuto dal sindaco Orlando questo importante

riconoscimento che mi riempie il cuore di gioia. Sono felice - ha aggiunto - sia stato dato il riconoscimento al lavoro

portato avanti in questi anni per restituire il porto alla città, un porto trasformato nelle sue infrastrutture". Monti, inoltre,

ha ringraziato il sindaco Leoluca Orlando "per la grande attenzione rivolta alle donne e agli uomini che collaborano con

me a cui ha voluto donare le Tessere preziose del Mosaico Palermo, un gesto che ho molto apprezzato". foto. Ufficio

stampa Leoluca Orlando (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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UK Chamber of Shipping chiede l'alimentazione a terra obbligatoria

La nuova connessione elettrica shore power' per il terminal crociere del Porto di

Southampton (Associated British Ports) Londra. La UK Chamber of Shipping chiede al

Governo britannico di istituire requisiti obbligatori per l'installazione e l'utilizzo dell'energia

elettrica da terra nei porti marittimi della nazione, c.d. sistemi di cold-ironing. La Camera ha

adottato l'obiettivo di raggiungere zero emissioni nette entro il 2050, il doppio dell'attuale

livello di ambizione dell'IMO. Vuole vedere il sistema del trasporto marittimo britannico

accelerare i suoi sforzi di decarbonizzazione, per includere l'adozione diffusa dell'energia

elettrica da terra nei porti del Regno Unito entro il 2030. Implementando e richiedendo l'uso

dell'energia elettrica da terra, il Governo britannico potrebbe ridurre le emissioni dei

generatori di bordo e fornire le infrastrutture necessarie per la carica della nave elettrica a

batteria. Al momento, solo due porti in Gran Bretagna Orkney e Southampton sono

attrezzati per l'alimentazione a terra. Gli Stati Uniti, il Canada, la Germania, l'Italia, la Francia,

la Norvegia, la Finlandia, la Danimarca e la Svezia ne hanno di più e la Cina ha ben 50

impianti di alimentazione a terra operativi. Il Regno Unito è indietro di 20 anni con

l'alimentazione elettrica a terra. Per recuperare il ritardo ora è necessario un quadro

normativo chiaro e mirato per guidare l'adozione attraverso le nostre flotte e porti, ha

affermato Sarah Treseder, Ceo della Chamber of Shipping del Regno Unito. Il governo ha dimostrato di essere

pronto a sostenere il nostro settore nello sviluppo di nuove soluzioni per la nostra transizione zero netto. Deve anche

agire rapidamente per sostenere l'implementazione di soluzioni ecologiche come l'alimentazione da terra, che sono

già provate, testate e affidabili. Gli armatori del Regno Unito riferiscono che l'assenza di infrastrutture elettriche da

terra è l'ostacolo principale all'introduzione del cold-ironing sulle loro flotte. In un sondaggio, il 78% dei membri della

Chamber of Shipping del Regno Unito ha affermato che la mancanza di infrastrutture a terra rimane l'ostacolo numero

uno. Il piano della Camera prevede di dare priorità ai settori con scali prevedibili e il massimo impatto ottenibile sulla

riduzione delle emissioni, in particolare per le classi di navi che trascorrono lunghi periodi lungo la banchina. Ciò

include navi portacontainer, navi passeggeri, rimorchiatori e OSV. Oltre agli obiettivi obbligatori di alimentazione da

terra per i porti, la Camera ha anche chiesto al Governo di fornire sostegno finanziario per infrastrutture e attrezzature

di bordo, in modo simile agli investimenti del Regno Unito in punti di ricarica per auto elettriche. Ha inoltre

raccomandato di istituire una sanzione per le navi che non utilizzano gli impianti di alimentazione a terra disponibili,

indirizzando i proventi a un nuovo fondo che coprirebbe il costo di più impianti di alimentazione a terra.

Il Nautilus
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Infrastrutture e mobilità: pubblicato l' Allegato al Def 2022

Il Ministro Giovannini: 'L' Allegato evidenzia il cambiamento profondo del

modo di concepire le infrastrutture e la mobilità sostenibili, sempre più al

servizio delle persone e delle imprese" Roma . L' Allegato Infrastrutture,

mobilità e logistica al Documento di Economia e Finanza (Def) 2022 prevede

quasi 300 miliardi di euro per interventi selezionati e finanziati sulla base di

piani strategici redatti tenendo conto della strategia economica del Governo,

degli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell' Agenda 2030 dell' Onu e del Green

Deal europeo. L' Allegato illustra l' insieme delle pianificazioni, delle riforme e

degli investimenti realizzati e programmati per i prossimi dieci anni al fine di

stimolare lo sviluppo del Paese rafforzando il suo posizionamento

internazionale, aumentare la competitività del sistema economico nazionale,

ridurre le disuguaglianze sociali e territoriali tra Nord e Sud e tra aree interne e

grandi città, trasformare il sistema della mobilità nel segno della sostenibilità

ambientale, mettere in sicurezza le risorse idriche e le altre infrastrutture

rispetto alle sfide del cambiamento climatico, accelerare la riqualificazione del

patrimonio residenziale pubblico e la rigenerazione urbana, aumentare la

sicurezza e il benessere delle persone. La visione per il futuro del sistema infrastrutturale del Paese che emerge dall'

Allegato è frutto di un intenso lavoro svolto negli ultimi dodici mesi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili (Mims) in collaborazione e in costante dialogo con il mondo della ricerca, le associazioni imprenditoriali, le

organizzazioni sindacali e della società civile. In particolare, il documento propone una visione integrata degli

investimenti in infrastrutture ferroviarie, stradali, logistiche e portuali, aeroportuali, idriche, per la mobilità sostenibile

urbana ed extraurbana, per l' edilizia pubblica sostenibile e di qualità. Descrive le azioni intraprese in termini di

investimenti e riforme, quelle che vengono proposte al Parlamento per futuri stanziamenti e il quadro delle

pianificazioni settoriali avviate anche in vista della predisposizione del nuovo Piano Generale dei Trasporti e della

Logistica, che verrà presentato entro la fine dell' anno. 'L' Allegato illustra la politica del Governo per consentire all'

Italia di recuperare, negli anni a venire, il gap infrastrutturale che frena la competitività delle imprese, aumenta le

disuguaglianze territoriali e sociali, determina costi ambientali insostenibili', sottolinea il Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che oggi ha illustrato il documento strategico nel corso di una conferenza

stampa online. 'Il documento descrive il nuovo approccio allo sviluppo di infrastrutture e sistemi di mobilità sostenibili,

in linea con i principi del Next Generation EU. Le riforme approvate in questo anno assicureranno non solo la

realizzazione di nuove infrastrutture meno impattanti sull' ecosistema e in linea con i principi della transizione

ecologica, ma anche la riduzione dei tempi di realizzazione, il coinvolgimento delle comunità

Il Nautilus
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locali nelle decisioni, l' aumento della resilienza delle infrastrutture esistenti, anche grazie all' uso delle tecnologie

digitali. I fondi già stanziati e quelli aggiuntivi che verranno da fonti nazionali ed europee consentono di proseguire gli

investimenti legati al Pnrr, attuando la visione di medio-lungo termine descritta nell' Allegato'. Nel documento vengono

dettagliate le opere considerate prioritarie per il settore delle infrastrutture per la mobilità e la logistica, per un valore

complessivo pari a 279,4 miliardi di euro (+8,1% rispetto a quanto illustrato nell' Allegato 2021). Si tratta di interventi

necessari per il completamento, la messa in sicurezza, anche rispetto alla crisi climatica, e l' adeguamento

tecnologico del Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti (SNIT). Tali investimenti riguardano strade e autostrade

(83,5 miliardi), ferrovie e nodi urbani (147,4 miliardi), porti (10,1 miliardi), aeroporti (3,2 miliardi), trasporto rapido di

massa nelle città metropolitane (32,6 miliardi) e ciclovie (2,6 miliardi). Le risorse già assegnate attraverso i diversi

canali di finanziamento ammontano a 209 miliardi, con un fabbisogno residuo di 70,4 miliardi, pari al 25% del costo

totale, percentuale inferiore di sei punti percentuali rispetto a quella dell' Allegato 2021, a testimonianza dell' impegno

straordinario che il Governo ha posto su questi temi negli ultimi dodici mesi. Gli ingenti investimenti sul settore

ferroviario sono orientati al potenziamento dei servizi passeggeri a lunga percorrenza, all' integrazione e al

potenziamento delle linee dedicate al trasporto regionale, nonché al forte sviluppo del traffico merci, anche al fine di

ridurre le emissioni di gas climalteranti e delle sostanze inquinanti, in un' ottica di interconnessione con i porti, gli

aeroporti e gli interporti, e di integrazione con le altre modalità di trasporto (auto, mobilità dolce, ecc.). Gli investimenti

sulla rete stradale e autostradale sono finalizzati alla messa in sicurezza, al potenziamento tecnologico e digitale, e

alla valorizzazione del patrimonio esistente anche nell' ottica della transizione ecologica, alla riduzione dell'

incidentalità, al decongestionamento delle tratte metropolitane, extraurbane e autostradali, all' integrazione della rete

disponibile con quella dedicata alla mobilità ciclistica. Anche la portualità e la logistica sono destinatari di ingenti

investimenti, finalizzati al potenziamento delle infrastrutture portuali e retroportuali, alla loro trasformazione in senso

ecologico, all' interconnessione ferroviaria, in linea con i piani sviluppati con la collaborazione delle autorità portuali e

delle organizzazioni del settore. Analogamente, gli investimenti destinati alla mobilità urbana sostenibile e allo sviluppo

della ciclabilità urbana e turistica sono finalizzati ad un significativo rafforzamento del trasporto pubblico locale, al

rinnovo del materiale rotabile in senso ecologico e ad accompagnare i cambiamenti nelle preferenze e nelle abitudini

delle persone a favore delle diverse forme di mobilità dolce. Tutti i piani settoriali e i relativi investimenti destinano un'

attenzione particolare al Mezzogiorno e alle aree interne. Non a caso, tra le nuove opere prioritarie, particolare

importanza assumono l' Alta Velocità Salerno-Reggio Calabria (con le sue interconnessioni regionali e trasversali), il

miglioramento e il potenziamento della Statale 106 Jonica, da Reggio Calabria a Taranto, e gli interventi stradali e

ferroviari nelle aree del Centro Italia colpite dai terremoti del 2009 e del 2016. Oltre agli investimenti in mobilità, il

nuovo allegato
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al Def prende in considerazione gli interventi per le infrastrutture idriche, per un totale di oltre 12,3 miliardi di euro, di

cui quasi 4,7 miliardi (38% del totale necessario) già stanziati, e per l' edilizia residenziale pubblica, pari a 6,7 miliardi,

dei quali oltre 5,2 (78% del totale) sono stati già stanziati. L' aumento della sicurezza idrica è perseguito attraverso

interventi finalizzati a rendere le infrastrutture idriche primarie efficienti e resilienti al cambiamento climatico mediante

un programma straordinario di manutenzione e il completamento dei sistemi idrici ancora incompiuti, soprattutto nel

Mezzogiorno, al fine di aumentare la risorsa disponibile di quasi 700 milioni di m3 da destinare all' uso irriguo,

potabile, idroelettrico e di protezione dei territori a valle. Infine, ma non meno importanti, gli investimenti nello sviluppo

e riqualificazione dell' edilizia pubblica sono orientati al miglioramento della qualità dell' abitare, all' aumento delle

superfici residenziali (450.000 mq) e all' efficientamento energetico e all' adeguamento sismico delle strutture

esistenti, all' edilizia giudiziaria e penitenziaria, per ridurre l' affollamento nelle carceri. Tra le nuove opere prioritarie,

particolare importanza hanno quelle destinate al Mezzogiorno, come la tratta ferroviaria ad Alta Velocità Salerno-

Reggio Calabria, che oltre ai primi fondi nazionali vede un finanziamento ingente con il Pnrr e il Piano Complementare

e, sul fronte delle infrastrutture stradali, il miglioramento e il potenziamento della Statale 106 Jonica, da Reggio

Calabria a Taranto (491 Km), per la quale si ritiene necessario un programma di interventi strutturali e di messa in

sicurezza per un importo complessivo di 3 miliardi di euro. Figurano tra le opere prioritarie anche gli interventi stradali

per il potenziamento della Strada Statale 4 Salaria e nelle aree del Centro Italia colpite dai terremoti del 2009 e del

2016. In particolare, i lavori programmati riguardano le strade statali di accesso e collegamento ai crateri sismici. 'Il

cambiamento profondo dell' approccio adottato dal Mims nel processo di programmazione, selezione, valutazione e

monitoraggio delle opere infrastrutturali, che pone lo sviluppo economico, la riduzione delle disuguaglianze, dell'

impatto ambientale e delle emissioni alla base delle scelte d' investimento, si sta affermando come una buona pratica

anche a livello internazionale - conclude Giovannini - il che rende il nostro Paese in grado di accelerare il percorso

verso il futuro con politiche nazionali in linea con quelle europee, così da poter beneficiare di consistenti investimenti

pubblici e privati orientati a infrastrutture e sistemi di mobilità sostenibili'. Si allega la presentazione del Ministro in

conferenza stampa.
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ESPO e Interferry presentano una proposta comune per la riduzione delle emissioni delle
navi nei porti incentrata sui sistemi OPS

Le due associazioni evidenziano la necessità di installarli inizialmente nei porti

con il più intenso traffico di traghetti, misurato però in base ad un numero

minimo di scali per terminal portuale anziché per porto L' associazione dei

porti europei e l' associazione che rappresenta gli armatori che operano flotte

di traghetti hanno concordato un programma di lavoro comune con lo scopo

di promuovere lo sviluppo ecosostenibile di entrambi i settori attraverso l'

installazione e l' uso nei porti di sistemi Onshore Power Supply (OPS) per la

fornitura di energia dalla rete elettrica di terra alle navi in sosta nei porti

affinché possano spegnere i motori di bordo e quindi ridurre le emissioni. Il

programma concordato dall' European Sea Ports Organisation (ESPO) e da

Interferry è incentrato su sette linee direttrici. La prima prevede che i traghetti

vengano riconosciuti come modalità sostenibile per il trasporto di passeggeri

tra le città e le regioni europee, riconoscimento che secondo ESPO e

Interferry dovrebbe essere meglio evidenziato nella politica dei trasporti

europei e, in particolare, nell'"Iniziativa Faro 3" ("Rendere più sostenibile e

sana la mobilità interurbana e urbana") della comunicazione della

Commissione Europea "Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente" del 9 dicembre 2020. Il secondo punto del

programma prevede che i porti che vengono scalati dai traghetti si dotino nel più breve tempo possibile di sistemi

OPS e che le compagnie di traghetti si impegnino ad utilizzare sempre questi sistemi laddove disponibili. Uso dell'

energia elettrica dalla rete di terra da parte delle navi che non sarà non solo rivolto al consumo di energia a bordo

delle navi durante l' attracco in porto, ma anche per ricaricare le batterie utilizzate per il sistema di propulsione della

nave con il conseguente aumento della richiesta di energia di terra che comporterà un upscaling della rete. Il

documento concordato da ESPO e Interferry evidenzia quindi la necessità di un' ottimizzazione della diffusione e dell'

uso dei sistemi OPS per il settore dei traghetti, con investimenti che inizialmente dovrebbero essere attuati dove l'

installazione del sistema OPS consentirà una massimizzazione della riduzione delle emissioni. Pertanto, per le due

associazioni, è prioritaria l' installazione dei sistemi OPS nei terminal scalati da traghetti che registrato un' elevata

frequenza di operazioni navali rispetto ai terminal dove tale attività è solo occasionale. A tal fine, secondo ESPO e

Interferry, le proposte per il Regolamento europeo AFIR (Alternative Fuels Infrastructure Regulation) sulle infrastrutture

per i carburanti alternativi che fanno riferimento ad uno specifico numero minimo di scali per porto, dovrebbero

essere modificate prevedendo invece un numero minimo di scali per terminal portuale. Inoltre ESPO e Interferry

ritengono che le esenzioni ai requisiti OPS nell' ambito delle proposte europee FuelEU Maritime e AFIR dovrebbero

essere allineate per assicurare l' efficace diffusione ed utilizzo degli OPS, in considerazione anche della richiesta da

parte dei porti
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e dell' industria dei traghetti di un quadro coerente e prevedibile che offra certezza giuridica alle parti interessate. Il

quinto punto del programma, in considerazione degli ingenti investimenti indispensabili per rendere più ecologico il

settore marittimo, rileva la necessità che le risorse economiche provenienti da un sistema di scambio di quote di

emissione dell' UE applicato al settore marittimo o da qualsiasi analoga misura basata sul mercato vengano destinate

al finanziamento della diffusione dei sistemi OPS attraverso un fondo dedicato a beneficio sia dei porti che del

settore marittimo. ESPO e Interferry ritengono inoltre che sia necessario incoraggiare e promuovere lo sviluppo di

nuovi combustibili e nuove tecnologie utili a rendere l' industria marittima più ecologica nonché il concomitante

sviluppo di specifiche norme operative e di sicurezza. Secondo le due associazioni, il quadro finanziario e normativo

dovrebbe essere indipendente dagli aspetti tecnologici al fine di assicurare che vengano prese in considerazione tutte

le opzioni praticabili. Infine, per ESPO e Interferry, nella revisione della direttiva europea DTE sulla tassazione dell'

energia dovrebbe essere introdotta a livello UE un' esenzione fiscale totale e permanente per l' elettricità fornita alle

navi all' ormeggio nei porti, al fine di incentivare l' adozione e l' uso dei sistemi OPS. Ricordando le enormi sfide che l'

industria marittima deve affrontare per la riduzione delle emissioni di gas serra, con specifiche normative che

prevedono una riduzione di circa il 50% entro il 2030 per arrivare all' azzeramento delle emissioni entro il 2050, l'

amministratore delegato di Interferry, Mike Corrigan, ha sottolineato che l' elettrificazione della propulsione navale è

fondamentale per conseguire questi obiettivi. «I traghetti - ha specificato - sono già leader nella transizione del settore

marittimo verso sistemi ibridi e completamente elettrici, ma un' importante espansione della rete elettrica è

assolutamente cruciale per conseguire gli obiettivi finali». Manifestando soddisfazione per la collaborazione in atto

con Interferry su questi temi, Isabelle Ryckbost, segretario generale di ESPO, ha affermato che «il ruolo che il

trasporto tramite traghetti può svolgere nel rendere più ecologico il trasporto dei passeggeri in Europa è

assolutamente sottovalutato. I traghetti - ha evidenziato - collegano persone, regioni ed economie».
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IMO: sportello unico doganale obbligatorio dal 2024

Modificando la Convenzione FAL, l' International Maritime Organization accelera la digitalizzazione dei porti e degli
spedizionieri

L' International Maritime Organization (IMO) ha adottato una serie di

emendamenti alla Facilitation Convention (o Convenzione FAL ), la

convenzione del 1965 che adotta standard per semplificare la vita degli

spedizionieri nella documentazione delle merci, che tra le altre cose

renderanno obbligatorio in futuro lo sportello unico doganale per lo scambio di

questo tipo di dati nei porti, accelerando così la digitalizzazione del trasporto

marittimo. Gli altri emendamenti adottati includono allineamenti alle regole

sanitarie e azioni per prevenire la corruzione. Gli emendamenti dovrebbero

entrare in vigore il primo gennaio 2024. Cosa cambia? A meno di proroghe, a

partire dal 2024 le autorità pubbliche o private che gestiscono i porti dovranno

mantenere o introdurre sistemi informatici che creino uno sportello unico per

lo scambio elettronico delle informazioni richieste all' arrivo, alla sosta e alla

partenza delle navi nei porti. Dovranno inoltre fare in modo che questo flusso

di dati sia trasmesso o fornito una sola volta. Contestualmente, il Comitato ha

approvato le relative linee guida sull' autenticazione, l' integrità e la

riservatezza degli scambi di informazioni. Tramite il SuDoCo, l' Italia ha

adottato lo sportello unico doganale all' inizio di quest' anno . Sono stati inoltre introdotti cinque nuovi set di dati

informatici: sistemi di segnalazione navale; certificati navali e aziendali; registro navale; ispezioni e dati storici delle

ispezioni di Port State Control. Leggi anche: L' integrazione dei porti è industriale Per quanto riguarda gli

emendamenti che aggiornano le pratiche sanitarie post-covid, la modifica alla Convenzione FAL invita i governi

contraenti e le relative autorità pubbliche a consentire alle navi e ai porti di rimanere pienamente operativi durante un'

emergenza sanitaria pubblica di rilevanza internazionale, al fine di mantenere la completa funzionalità delle catene di

approvvigionamento globali. Quando si trovano nel loro territorio, le autorità pubbliche sono tenute a designare i

lavoratori portuali e l' equipaggio delle navi come lavoratori chiave (o equivalenti), indipendentemente dalla loro

nazionalità o dalla bandiera della loro nave. Per quanto riguarda gli emendamenti su corruzione, contrabbando,

rimandiamo al sito web dell' IMO . - credito immagine in alto.
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L' evoluzione della logistica dei magazzini

LIVORNO Siamo ormai abituati a rivoluzionare i nostri stili di vita, le abitudini

lavorative, riorganizzare le nostre aziende in toto nel giro di poco tempo.

Abbiamo sviluppato molta più attenzione e capacità di adeguamento alle

necessità del mercato, volente o dolente anche grazie all'avvento del Covid e

alla grande opportunità del PNRR. In tutti i settori cambiano le priorità così

come quelle che riguardano l'ambiente di tutti giorni in cui viviamo: riassetto e

arredamento degli uffici, revamping dei magazzini e nuovi layout dei negozi.

In ambito business, abbiamo fatto quattro chiacchiere con il responsabile

commerciale Matteo Gigoni, dell'omonima storica azienda livornese (oltre 50

anni di storia consolidati anche grazie alla partnership con Ponteggi Dalmine,

divenuto poi Marcegaglia e attualmente rappresentato dalla Dalmine Logistic

Solutions) operante nel mondo della logistica e della scaffalatura.Ci illustri le

caratteristiche del vostro lavoroSiamo agenzia storica della Dalmine, una

delle più antiche. Cerchiamo di offrire un servizio diverso dalla concorrenza,

più completo, immedesimandoci nel cliente e cercando di realizzare ciò che

veramente desidera, assecondando ogni sua richiesta. Credo che siamo

unici, in Italia, nell'offrire oltre 5000 m2 di magazzini, con una capacità di circa 200 tonnellate di scaffalature in pronta

consegna che ci permette di essere reattivi, offrendo la continuità. Per dare qualche numero, nell'arco dell'anno

arriviamo a movimentare quasi 700-800 tonnellate. Il nostro team si occupa delle varie fasi che caratterizzano ogni

singola fornitura, dai rilievi e sopralluoghi in cantiere dal cliente, alla progettazione (affidata a 4 geometri interni

all'azienda), al trasporto e alla messa in opera, completando il tutto con revisioni e controlli certificati su base

annua.Relativamente alle vostre sedi?La sede storica è a Livorno in Via Giacomo Leopardi con i suoi 5 magazzini

ben attrezzati. Ci avvaliamo della collaborazione con vari agenti che ci garantiscono una presenza capillare sul

territorio toscano, ma anche su scala nazionale, e non mancano anche discreti lavori in campo internazionale.

Sostanzialmente, molte aziende toscane hanno magazzini fuori regione e/o fuori Italia.Come è cambiata la logistica

nel vostro settore, negli ultimi anni?Pensando ai magazzini, negli ultimi anni le aziende stoccano molto meno

materiale, grazie all'ottimizzazione dei processi produzione-vendita ottenuta dalla digitalizzazione.I centri logistici e il

settore trasporti lavorano in modo molto efficiente (il Fattore Consegna si è perfezionato), e ciò ha comportato un

alleggerimento delle strutture; anche in fase di ristrutturazione, si tende a privilegiare la capienza e l'efficienza

tecnologica. Anche la progettazione e la richiesta dello spazio ufficio si è evoluta?Sicuramente! Fino al giorno prima

del Covid, l'openspace ben evoluto, ricollocato e analizzato era il format più in voga, grazie all'abbattimento delle

pareti divisorie oggetti molto costosi che specialmente le grandi aziende vogliono risparmiare anche per non creare
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troppi vincoli nella ripartizione degli spazi. Inoltre, nelle aziende è crollato il mito della postazione assegnata, a

favore di quella versatile. Negli ultimi due anni, sono stati integrati pareti mobili, pareti in plexiglass o policarbonato su

scrivania insieme a pannelli fonoassorbenti: l'ottica è quella speriamo di rimuoverle lentamente nei prossimi

anni.Sponsorizziamo prodotti ergonomici perché l'ergonomia (ossia il fattore seduta) è l'elemento chiave all'interno

degli uffici: le persone, infatti, trascorrono mediamente 8/10 ore a sedere.Come dico sempre, la seduta andrebbe

scelta prima degli arredi!Ci può indicare due aspetti critici della catena logistica?Il primo è la mancanza delle materie

prime (in primis, l'acciaio proveniente dal Medio-Oriente, Russia ed India) insieme al contestuale aumento di prezzo,

che permane ancora. I nostri listini sono raddoppiati, così come anche per i nostri competitor, e le PMI ammortizzano

il colpo con più difficoltà rispetto alle grandi aziende.Il secondo è la gestione antisismica della struttura di magazzini: i

clienti che ce la chiedono notano, in fase di progettazione, la differenza di prezzo e successivamente la sua rigidità

per poi volerla riconvertire per renderla più versatile. Purtroppo non è così semplice da farsi perché non sono aspetti

complementari la capacità di carico e la sicurezza. La legge 81/2008 sulla sicurezza non impone espressamente che

le strutture siano antisismiche, ma si limita a specificare che le stesse rispettino quanto più possibile i parametri di

sicurezza: il margine interpretativo dei produttori di scaffalature crea spesso un'informazione non veritiera.Invece, due

aspetti favorevoli?In primis l'evoluzione dei magazzini nell'era moderna: l'automazione ha fatto passi da gigante, fino

a pochi anni fa impensabili. Ci sono tantissime nuove soluzioni logistiche, dall'automazione più spinta agli impianti

semiautomatici, e a satellite (tipo Shuttle). Inoltre, noi crediamo fortemente nel fornire un ottimo servizio legato alla

qualità del prodotto: se ben studiate e sponsorizzate, la percezione delle qualità e performance sono colte dal

cliente.Per concludere: quali sono le prospettive nel breve-medio periodo?Dal post-pandemia, la richiesta del mercato

italiano è stata rilevante, molti hanno cavalcato bene la contro-onda della pandemia, mettendo in atto grandi quantità

di investimenti.Noi ad oggi abbiamo tantissimi richieste ed ordini che gestiamo a rilento a causa della mancanza e

ritardo dell'approvvigionamento delle materie prime.Per fare un esempio, oggi riceviamo 1-1,5 bilici al mese contro 3-

5 dei mesi scorsi. Non ho la sfera di cristallo e anche la guerra attuale non aiuta: direi però che complessivamente non

abbiamo mai avuto grosse difficoltà. Ad maiora, allora.
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Report di Cruise Industry News: in dieci anni più che raddoppiati i passeggeri delle
crociere di lusso

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Roma - S econdo il rapporto annuale 2022 di

Cruise Industry News l e crociere di lusso e quello delle spedizioni in zone

artiche sono in costante crescita. L' industria cruise di lusso è cresciuta del

119% dal 2012 arrivando nel 2022 a 721.078 passeggeri. Erano meno della

metà, 324.512, nel 2012. Con altre in costruzione o in ordinazione, si prevede

questo segmento di mercato crociere continui a crescere fino a raggiungere

1,2 milioni di passeggeri entro il 2027. Un capitolo a parte è dedicato al

mercato delle spedizioni, come quelle in aree artiche, che negli ultimi 10 anni è

passato da 67.000 passeggeri nel 2012 a 367.557 nel 2022, con un più 450%.

Si prevede saranno raggiunti 430.000 passeggeri all' anno entro il 2027. Nella

foto di Leonardo Lupi la Royal Clipper , nave a vela a cinque alberi della

compagnia Star Clippers, in notturna nel Golfo dei Poeti.
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La sicurezza nei porti secondo Daniele Ciulli direttore generale di Spezia & Carrara Cruise
Terminal

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti LA SPEZIA - Si è fondato su quattro aspetti il

contributo di Daniele Ciulli, direttore generale della società Spezia & Carrara

Cruise Terminal, al primo Convegno 'Rlss la forza della collaborazione: Adps,

Organizzazioni Sindacali e RLSS'. Aspetti che pensiamo un focus particolare

perché sia perché sono il contributo di chi è responsabile della funzione

crocieristica del Porto della Spezia (dopo una notevole esperienza nella

funzione merci) sia perché Daniele Ciulli si è concentrato sull' individuazione di

alcuni concetti che sono alla base di un modello di successo per la safety

portuale come è stata e continua da essere La Spezia. Questi i quattro punti

sui quali si è articolato e sviluppato l' intervento all' Auditorium dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. COOPERAZIONE: dialogo

trasparente e sempre aperto tra tutti gli attori della safety, fiducia reciproca

nella comunanza di obiettivi, sempre però nel rispetto delle prerogative e delle

responsabilità che la legge assegna a ciascuno. TRADE OFF: la scelta tra

efficienza, produttività e sicurezza nelle operazioni è un falso problema. La

storia dimostra che se la progettazione dei processi è fatta tenendo conto

degli aspetti di safety è possibile avere maggiore produzione e produttività e minori infortuni. FORMAZIONE:

fondamentale a patto che non sia la replicazione di vecchi modelli, bensì lo strumento con il quale si fa

disseminazione di una nuova cultura della sicurezza VIGILANZA: è necessario che ciascuno faccia la sua parte per

garantire il rispetto delle procedure di sicurezza. Oltre a queste quattro indicazione Daniele Ciulli ha ricordato che il

mondo portuale, per la sua pericolosità, è destinatario di una normativa specifica di sicurezza, il D.lgs. 272/99 che

avrebbe dovuto essere armonizzato con il Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. 81/2008), ma che malgrado

lo sforzo fatto dalle parti sociali e dai soggetti istituzionali per predisporre un testo armonizzato e condiviso, è dall' 11

marzo del 2010 che lo schema definitivo, che potrebbe dare un grande contributo alla sicurezza del settore, giace nei

cassetti del Ministero dei Trasporti. Nella foto di Emanuele Rubino Daniele Ciulli interviene all' Auditorium del Porto

della Spezia.
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Rimorchiatori Riuniti, si avvicina lo sbarco in Asia

Giovanni Roberti

Il closing delle due acquisizioni è previsto entro la fine di giugno 2022 Genova

- Con l' approvazione da parte della Maritime and Port Authority di Singapore

si completa l' ultimo passaggio formale dell' iter di acquisizione di Keppel Smit

Towage Private Limited da parte di Rimorchiatori Mediterranei, società

controllata da Rimorchiatori Riuniti e partecipata da DWS del gruppo

Deutsche Bank cui fa capo la totalità delle attività di rimorchio portuale in Italia

e all' estero. "L' operazione - si legge in una nota - insieme all' acquisizione di

Maju Maritime Pte Ltd, farà di Rimorchiatori Mediterranei il terzo operatore di

rimorchio portuale al mondo con una flotta di oltre 160 rimorchiatori operanti

in tre diversi continenti (Sud America, Europa e Asia) e oltre 1.400 addetti". Il

closing delle due acquisizioni è previsto entro la fine di giugno 2022.
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Certificati di sicurezza delle navi: la Capitaneria si riprende l' ultima parola

Ribaltata in appello la sentenza sul caso dell' inidoneità di due navi di Caronte & Tourist al trasporto di persone a
mobilità ridotta: l' Autorità Marittima può contraddire l' ente tecnico

'L' Amministrazione resta sempre e comunque titolare del potere di

disattendere le conclusioni cui, a seguito degli accertamenti, è pervenuto l'

Ente tecnico ove ritenga le stesse manifestamente irragionevoli o basate su

un travisamento dei fatti'. Si può condensare in questa frase il senso della

doppia sentenza con cui il Consiglio di Giustizia Amministrativa Regionale -

Cgar (il tribunale di secondo grado della giustizia amministrativa per i ricorsi

depositati in Sicilia) ha chiuso il caso dei certificati di sicurezza di due navi di

Caronte&Tourist (Bridge ed Helga), nato nei mesi scorsi a livello locale e poi

deflagrato fino a coinvolgere Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili con la Capitaneria da una parte e Rina, Confitarma e Assarmatori

con la compagnia armatoriale dall' altra. In primo grado Caronte aveva

ottenuto l' annullamento dei certificati di sicurezza con cui la Capitaneria di

Porto di Milazzo aveva stabilito la non idoneità delle due navi al trasporto di

persone a mobilità ridotta (Pmr). Secondo il Tar di Catania, infatti, l' Autorità

marittima non avrebbe potuto - come invece aveva fatto - modificare la

decisione dell' ente tecnico (Rina Services), che aveva sì rilevato alcune

deficienze nelle navi di Caronte quanto ai dispositivi per il trasporto di persone a mobilità ridotta, ma le aveva

comunque autorizzate al loro trasporto, previo adempimento di alcune prescrizioni. Tale lettura è stata come detto

cassata dal Cgar. 'In sostanza hanno scritto i giudici - l' Autorità marittima, nel rispetto delle ripartite competenze, è

tenuta a svolgere un sindacato di legittimità e non di merito sull' operato dell' organo tecnico, nel senso che, se non è

tenuta a ripetere gli accertamenti tecnici e se non può sovrapporsi agli stessi, può comunque intervenire ove ravvisi

delle illegittimità nell' azione dell' organo tecnico. Diversamente, la Capitaneria di Porto sarebbe completamente

esautorata delle sue funzioni e, con riferimento alla sicurezza delle persone a mobilità ridotta, il potere attribuitole

rimarrebbe un guscio vuoto'. La Capitaneria, cioè, attenendosi alle risultanze rilevate dall' ente tecnico, può tuttavia

giungere a conclusioni differenti da quelle tratte dal medesimo, anche antitetiche: 'Nel caso di specie, non può ritenersi

che la Capitaneria abbia disatteso le risultanze tecniche cui è pervenuta Rina, mentre è giunta a conclusioni differenti

con riferimento alle identiche risultanze, oggettivamente assunte. In altri termini, l' Autorità marittima, proprio

prendendo spunto dalle risultanze tecniche di Rina, è giunta alla conclusione che 'l' unità non è idonea al trasporto

marittimo di Pmr non deambulanti in quanto le sistemazioni per tali passeggeri non sono pienamente rispondenti ai

requisiti del paragrafo G della Circolare 10/SM', disattendendo, avendo verosimilmente ritenuto contraddittoria ed

illogica la stessa, la conclusione cui è pervenuta Rina'. A.M.
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Migliori e peggiori

Carnival scambia in rosso a Londra

(Teleborsa) - Si muove in perdita la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che è in forte flessione, mostrando una perdita dell' 8,48%

sui valori precedenti. Lo scenario tecnico visto ad una settimana del titolo

rispetto all' indice World Luxury Index , evidenzia un rallentamento del trend di

Carnival rispetto all' indice mondiale dei titoli del lusso , e ciò rende il titolo

potenziale obiettivo di vendita da parte degli investitori. Il contesto tecnico

generale evidenzia implicazioni ribassiste in via di rafforzamento per Carnival

, con sollecitazioni negative tali da forzare i livelli verso l' area di supporto

stimata a 842 centesimi di sterlina (GBX). Contrariamente alle attese, invece,

sollecitazioni rialziste potrebbero spingere i prezzi fino a quota 928,8 dove

staziona un importante livello di resistenza. Il dominio dei ribassisti alimenta

attese negative per la prossima sessione con target potenziale posto a quota

812.
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New York: violenta contrazione per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Ribasso per la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che passa di mano in perdita del 7,65%. La tendenza ad una

settimana di Royal Caribbean Cruises è più fiacca rispetto all' andamento del

World Luxury Index . Tale cedimento potrebbe innescare opportunità di

vendita del titolo da parte del mercato. Quadro tecnico in evidente

deterioramento con supporti a controllo stimati in area 49,67 USD. Al rialzo,

invece, un livello polarizzante maggiori flussi in uscita è visto a quota 53,56. Il

peggioramento di Royal Caribbean Cruises è evidenziato dall' incrocio al

ribasso della media mobile a 5 giorni con la media mobile a 34 giorni. A

brevissimo sono concrete le possibilità di nuove discese per target a 48,2.
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Gli Emirati Arabi inviano petrolio verso l' Europa

Genova - Gli Emirati Arabi Uniti hanno iniziato a spedire carichi di petrolio

verso l' Europa, dove si sta cercando di ridurre la dipendenza dalla Russia

sulla scia dell' invasione dell' Ucraina. Lo riporta l' agenzia Bloomberg . La

petroliera Moscow Spirit, noleggiata dalla compagnia di navigazione

TotalEnergies , sta navigando verso ovest nel Mar Mediterraneo con un

carico di circa 1 milione di barili di greggio degli Emirati Arabi. Secondo i dati

di Bloomberg relativi al monitoraggio delle navi cisterna e degli agenti portuali,

è probabile che il carico sia destinato a un porto europeo. La stessa

compagnia ha anche petrolio degli Emirati Arabi Uniti su una superpetroliera

che si sta dirigendo verso l' Egitto. È molto probabile, secondo Bloomberg,

che anche questa partita finisca in Europa. Gli ultimi carichi di petrolio degli

Emirati Arabi Uniti diretti in Europa sono stati consegnati nel maggio 2020,

mentre imperversava la pandemia da Covid-19.
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